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NOTE DEI GIORNO 


; Il primo marzo si riapriranno le due Ca- 
{mere per udire le comuni cazioni del Gover- 
‘no circa la soluzione della orisi ministeriale. 
! Ja ricomposizione del Gabinetto fu ac- 
joolta dalla opinione pubblica e dagli am- 
\bienti parlamentari come il.meglio che po- 
Itesse farsi nel momento attuale, dovendosi 
«continuare nelle politica di unione e di pa- 
ppgrezione. 
È recente amnistia, per quanto: abbia 
ilasciato dei delusi, si inspirava anch'essa 
id questo criterio di pacificazione dègli 
ti i» 
| Come tutte le cose di questo mondo, an- 
{che l’amnistia non è riuscita perfetta. Per- 
‘fino sotto l'aspetto militare essa lascia sus- 
\gistere delle disuguaglianze di trattamento 
‘che sarebbe stato bene eliminare. Sotto 
[l'aspetto politico, si attendeva in parecchi 
lambienti che essa fosse stata più larga, 
e 3 germi al criterio di restituire.il paese 
ta normali rg gg 
. Forse fu ques prima. inspirazione; 
ne successive Nr pernice pria rite- 
‘nere opportuno vio ‘a miglior. tempo 
‘di ulteriori disposizioni, dt È i : 
. Del resto, non si pué riuscir mai a con- 
‘tentare tutti contemporanèamente. 
| Abbiamo un altro esempio nell’atteggia- 
‘mento dei socialisti che fanno capo all A- 
svantii quali trovano insufficiente l’amnistia 
ied.invitano i compagni.a. non disarmare, 
imentre qualche elemento non socialista 
îritiene che l’atto di clemenza sia stato più 
‘the ampio; essendovi compresi alcuni noti 
‘fatti sui quali pendeva istruttoria ariche per 
‘perdite di vite umane. 

Se, dunque, in medio stat virtus, l’amni- 
‘stia. ora. concessa rappresenta per il, mo- 
‘mento un passo avanti che non può esclu- 
derne altri. a. tempo. opportuno. Infatti, 
'la vera completa. pacificazione sarà rag- 
giunta il giorno in cui si eliminerà tutto cié 
‘éhe da vicino o da lontano abbia parvenza 
iod aspetto di perseonzioni oppure di ecces- 
isi.di spiegabile zelo durante il nervosismo 
dei grevi periodi della guerra. 

Come non sì prévedono discussioni sulla 
soluzione della, crisi ministeriale — éd ‘una 
discussione rerebbe puerile, per non. dire 
‘ridienla, da parte di una Camera che di di- 
ritto hs. cessato. di esistere — così. sarebbero 
‘inutili le discussioni. sull’ammnistia. 

Sonò: invece :attése le dichiarazioni del 
Governo; che riusciranno rassicuranti circa 
la soluzione dei problemi : della pece in 
Brlsgione lle giuste rivendicazioni nazionali 
‘dell’Italia. ” 

Del sesto, il’ Parlomento nn avrà ‘da di- 
scutere a lungo perchè snche Wilson aifret- 
sta il suo ritorno ed il Pres. ..del Consiglio 
on potrà restare assente dalla importantis- 
ima ripr dei lavori della Conferenza, 
Si approssima il inomento' délla stretta, 
el’Italia dete esser fuori da-ogni strettoia.* 


Politica e Diplomazia‘ 


‘ (8) Madrid, 22. — L’Ambascistore ‘d’ Italia ha 
consegnato decorazioni italiane agli ùfficiali della 
Marina spegnuola che -viaggiarono a ‘bordo. delle 
‘mavi ospedale italiane, l' Ambasciatore ha pronunciato 
‘un discorso ed ha offerto stasera un pranzo in onore 
degli ufficiali Salas, Hentoria, Perate e, Mesa. 


-_...(8) Parigi, 22, — E giunto Bosile Luiacin, Ministro 
‘romeno per la Transìlvania  Vice-presidente del 


ConsiglioNazionale dell'Unità romena , ed organizzato- 
tedella legione dei prigionieri romeni di Transilvania, 


‘edi chi parecchi reggimenti sono ora in viaggio per 


(Costanza. 
i (8) Parigi, 22. — Si ha da Varsavia: Inun banchetto 
offerto alla Missione interalleata, il Presidente della 
‘Repubblica Pilsudski ha espresso la gioia della Polonia 
nel vedere consacrata la sua liberazione dallo splen- 
dido trionfo delle grandi Potenze dell'Intesa, delle 
quali il popolo polacco rimarrà fedele alleato. 
* Ml Presidente ha alzato il'bicchiere in onore dell’In- 
‘ghilterra, dell’Italia, della Francia e degli Stati Uniti 
igrendi e nobili nazioni che inscrissero le parole Libertà, 
Dizitto, Giustizia sulle loro bandiere vittoriose. 
Noulens .rispondendoa nomedella missionezlleata 
ha detto.che.il compito della missione sarà faci- 
‘litato dalla fiducia che il Presidente della Repubblica 
‘Polacca ha voluto attestare. ; 
“. Noulens e i‘capi delli missione banno poscia feli- 
citato Pilsudski del votodifidacia datoglidalla’ Dieta. 
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“Le condizioni di Clémencgau 


(8) Parigi, 22. — Stanotte all’1,30 si dichiarava 
‘néll'abitazione del Presidente del Consiglio Clemen- 
he le condizioni del ferito erano sempre soddisfacenti, 

(8) Parigi, 22. — Il bollettino di'stasera eullo:stato 
di salute del Presidente del Consiglio Clerienceeau 
‘dice: + 

Te condizioni ‘sono sempre soddisfacenti. Polso 

72; temperatura 37,6. 
( (8) Parigi, 23. — 1 giornali dicono che la leggera 
elevazione di ‘temperatura di Clèmenceau è dovuta 
alla stanchezza degli ultimi giorni e a una inevitabile 
‘depressione, ‘ : 

L'ascoltazione non rivela alcun :rantolo, crepitio 

© minaccia d’infezione. 

Clèmenocesn non’ potrà tuttavia riprendere la 
vità normale prima di altri‘otto giorni. 

(8) Parigi,:23: — Il bollettino sullo stato di:salute 


&el' Presidente del Consiglio Clèmenceau. alle 9:30 | 


di stamane dice: 

«Il-miglioramerito continia. Temperatura 30.9, 
polso ‘88. ». o | 

(8) Parigi, 22. — Il pittore Raul Dreyfus, arrestato 
nello stesso. tempo di Cottin, è:stato interrogato nel 
‘pomeriggio ed è.stato rimesso in libertà: provvisoria. 

+ (S) Parigi, 23. — Clemenceau ha passato una 
notie cala, per quanto le sue condizioni lo permetto- 
ino. 3 A 


CEE E 


Gontrorivoluzione in Baviera 


(8) Zurigo, 23. — Le notizie circa la situazione-in 
Baviera sono . conttadditorie. 

Oggi si dice che l'Assemblea dei Consigli ‘degli 
operai e dei soldati ha approvato l'armamento del 
proletariato e la proclamazione della Repubblica dei 
Consigli, È 

Sì smentiscè che Auert sia motto. 

E° stato eletto il nuovo Consiglio centrale, délla 
Ropubblica del quale entrano a far parte Hoffmann, 
3 Sauber, Goldschmidt, Disenhut, ‘ estremisti. 


NELL? ULTIMA 


PAGINA. LE 


‘Ta Lorenza dela Pa 


——————_ Liri iui 
LORD CECIL E LA LEGA DELLE NAZIONI 

($) Londra, 22. — L'Agenzia Rewlér ba intervistato 
Lord Robert Ceòil prima della sua partenza perParigi. 

Cecil ammetto ché è assurdo dichiarare che il'solo 
fatto della firma del patto relativo alla ‘costituzio- 
ne della‘ Leza delle Nazioni porti immediatamento 
alPetà dell’oro. Tuttavia se gliene sarà dato lealmente 
il mezzo la Lega creerà indubbiamente ina migliore 
atmosferà internazionale, 

Cecil ha soggiunto: Se si potrà far'penetrare nello 
spirito di coloro che dirigono gli affari delle Nazioni 
che la guerra è il peggiore dei mezzi di soluzione dei 
conflitti internazionali’si ‘sarà fattò ‘uni gran passo 
e si renderà possibile‘il disarmo, — 

L'unainimità che esiste nella Conferenza ‘di assibura 
che In Lega sarà stabilita appena i preliminari di 
pace saranno stati firmati. La Lega comprenderà non 
soltanto gli alleati ma tuttii paesi neutraliche hanno 
un governo stabile ‘desideroso ‘di farne parte. Le de- 
cisioni della Lega avranno run tarattere obbligatorio 
soltanto quando siano state ‘prese ad inanimità con 
l’esòlosione della ‘parti direttamente ‘in causa; tali 
decisioni saranno appoggiate ‘con tuttà la potenza 
militare ed economica di ciascuna dellenazioni della 
Lega. Sarà oreata una commissione militare e navale 
permariente perchè sottoponga alla Lega In'isua opi- 
nione. 


DICHIARAZIONI DEL MINISTRO: PICHON 


® (S) Parigi, 23. — Il Ministro per gli Esteri Pi- 
chon, ricevendo i giornalisti esteri, ha dichiarato che 


la trattazione della questione russa, rinviata a causa. | 


dell'attentato. contro Clémenceau, sarà ripresa non 
appena possibile, ed è probabile che si giunga ad un 
accordo fra gli Alleati. a 

Sulla questione delle riparazioni dei danni di guer- 
ra Pichon ha detto che. a suo parere ‘è essenzialo che 
gli alleati si mettano d’iecordo sul' totale da tecla- 
mare dalla Germania ‘in merci e' danaro. Dopo, la 
ripartizione si farebbe agevolmente fra gli alleati. 
Alcuni popoli che componevano l’Austria e fra cui 
specialmente i czeco-slovacchi ‘accettano di’ sasu- 
mere parte del debito austro-ungarico, ma soltanto 
per la' parte contratta prima. della guerra; altri. iù- 
Vece rifiutano di assumere qualsiasi parte del'debito 
austro-ungarico. 


anterrogato sulla probabile. data. della firma: della 
pace, Pichon ha detto che il Comitato della Con- 
ferenza ha preso ogni misura per affrettare la solu- 
zione delle questioni essenziali, ed ha,soggiunto che 
Wilson, nel lasciare la. Francia, riteneva possibile 
la firma dei preliminari di pace per-la. prima quindici- 
na di maggio e fors'anche più presto. 

Tali. preliminari conterranno. i nringipi generali, 
dei quali saranno dedotte le condizioni. particolari 
che costituiranno il trattato di pace definitivo., Pi- 
chon.ha aggiunto che il nuovo armistizio conterrà 
probabilmente le condizioni militati definitive. At- 
tualmente si tratta saltanto.di rinnovare l’armisti- 


+ zio.con la. Germaniaz:.è stato anche.domandato a. 


\periti,militari di studiare un progetto di armistizio 
definitivo ton l’Austria. 

Sulla. questione  dell’affondamento - dell’ex-flotta 
tedesca, Pichon, ha detto,.che tale eventualità. è ste- 
ta esaminata dalla Conferenza, ma che.la \questiore 
sarà trattata dai periti navali. 
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NELLA REPUBBLICA CZECO-SLOVACCA 


è Praga, 23. — Un nuovo capitanato minerario 
come sommo organo delle miniere czeco-slovacche 
Venne eretto.a Brno (Moravia) per decreto dell'As- 
semblea. czeco-slovacca. 

— JI Presidente della Repubblica ezèco-slovacca 
ha istituito la Croce Rossa.czeco-slovaccea, nominan- 
do presidentessa la signorina dott.ssa Alice Masaryk 
ed.incaricandola.di mettersi in rapporto con ‘tutte 
le organizzazioni consimili‘ internazionali. 

— I legionari czeco-slovacchi,.in. numero di 160 
miln omini e 80 mila riservisti in Russia, combatto- 
no i bolsceviki presso Perma.* 3 

— Il clera ‘unghereso residerite; nella Slovacchia, 
guidato dal vescovo Guglielmo Batthyany, ha giu- 
rato fedeltà alla Repubblica. s 

— A Trieste è arrivata una grande ‘quantità di 
generi. alimentari americani, la ‘quale ‘scortata dai 
legionari ezeco-slovacchi verrà trasportata in. Boe- 
mia, pra: 

e e ee 


La situazione. in Jugoslavia 


(S). Trieste, 22., — L’Abzor di Zagabria del 19 
corr. discute e-critica in. modo. violento l’idea ‘del 
centralismo. n 
‘Nel suo ‘articolo di forido dice che'il'ecntralismo 
non è che una maschera di Pasic e ‘Pribicevie per 
attuare il progetto ‘dolla ‘grande ‘Serbia, alméno' nei 
confini ‘posti nel trattato di Londta, qualora non 
sia possibile di avere. di più dagli italiani. Essi‘ ed 
i loro aecoliti ledono‘le leggi 'avviandosi verso l’asso- 
lutismo. Vogliono fare di Belgrado ‘una seconda 
Vienna o Budapest per contimiare con i i metodi 
austriaci ‘a ‘sopraffare’ ed ‘opprimere. le! nazionalità, 
<- I giornale critica in ‘spevial’ modo . Pribicevio, 
vero fanatico del: centralismo; che vuold cancellare 
tutte Je odièrne ‘differenze senza pensare di favorire 
in questa maniera l'anarchia: nell'ammiinistrazione, 
la disorganizzazione dell'industria ‘nazionale; .il 
malcontento in politica ‘@l'opposizione ‘e i dissidi 
in tutto'lo Stato. -Lo stridentè contrasto tra la: lega 
demotratica jugoslava (fondata: dal dott. Lotkovie) 
ed'‘il’ partito democratico jugoslavo > (Pribiegvié) 
si individualizza in Trumbie. e Pasic. Il Regno: Serbo 
Croato — Sloveno è tale’ soltanto: di: nothe. Quarido 
‘cosserà l’ocoupazionie cesseranno le:velleità annesioni- 
‘stiche, cesserà ‘il centralismoe/la-liberà Slovenia, 
‘la Croatia e‘il Mont-negro godranno diritti uguali 
‘a quelli dèlla libera; Serbia. 

L'articolo critica anchè l’esercito serbo : perchè 
uma ventina di righe sorio censurate e precisamente 
a cominciare dal periodo: « E. questo esercito serbo » 
Tl.seguito è censurato. 


I: DISORDINI. DI ZAGABRIA 


Abbiamo:da Trieste che'i disordini di Zagabria 
da‘noi annunciati ieri l’altro sono stati confer- 
mati..e' dalle ulteriori notizie ‘anche sì rileva 
che sorio stati veramente gravi. i 

Le autorità serbe procedono ad: energiche 
repressioni; - ma- le 
si. ripetono. lasciando .prevedere, ; conseguenze 
ancora più gravi. tr 

E’ in.giro una vibrata - protesta da inviarsi 
alla Conferenza della pace, contro. l'imposta 
unione Serbo-Croata. ; 

La protesta va coprendosi delle firme. delle 
più importanti personalità.politiche. ;._ 


Gea 
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INDIZIONI 


manifestazioni - popolari 


EDI 


Dalle. terre. redente 


Riva di Trento, perla del’ Benaco, quante 
volte in questi quattro terribili anni di guerra, 
dalle vette. nevose del Baldo e dell’Altissimo, 
dai poggi ‘clie sovrastano Malcesine: a Doss 
Merlo e. a Redicol, dalla. caverna di Reamol 
sulla riva bresciana oltre Limone, dal'Tri- 
mellone che sembra una. corazzata in mezzo al 
lago, vedemmo. ed .artimirammo sospirosi. le 
tue bianche case irradiate dal sole! 

AI di Tà dello sperone che ti ripara da scirocco 
noi vedevamo lo specchio azzurro della vega 
insenatura che ricorda la-:marina di Montecarlo; 
Vvedevamonuda e deserta la barichina dove pri- 
ma della guerra — e di‘ nuovo ora ch’essa è su- 
perbamente vinta .— ‘approdano i. piroscafi 
portanti il saluto della madre Italia. 

Noi vedevamo a ponente: la:forminabile linea 
di sbarramento della val di Ledro, dal’Cadria 
alla Rocchetta che.i.nostrî, con ardimento quasi 
folle, più volte ‘tentarono ‘di accerchiare ‘e ‘di 
prendere arrampicandosi di rotcia in roccia 
come capre; noi vedevamo la massa isolata del 
Brione che'dalle ultime case: della città si slan- 
cia elevandòosi‘a dititta seatpata verso levante 
e. precipita sulla: riva mostrando. nelle. nere 
buche'le bocche:del dedalo di caverne armate 
contro le nostre batterie dell’Altissimo e vede- 
vamo.più-indietro; a; semicerchio le imponenti 
montagne che, appena oltrepassata la lussuosa 
Arco, rinserrano la: valle del. Sarca e salvano.la 
città: dai venti.e dai, rigori della tramontana, 

Arrivando ieri nella cara-cittadina finalmen- 
te liberata, andammo trepidanti a- visitare le 
case-per accertarci, che.il cannone, peruna volta 
almeno: benigno, le avesse, risparmiate secondo 
le intenzioni dei nostri prodi artiglieri e ci rin- 
francammo perchè:nel fatto esse sono per lo più 
abbastanza bene. conservate. 

< Vi.è colà insediata.dai.giorni dell’armistizio 
una compagnia del quinto reggimento del.genio, 
che. ha, cambiato: il. mestiere.. di. minatore in 
quello.di costruttore. e si adopera per quanto 
può coi non abbondanti mezzi.di cui dispone a 
riparare i fabbricanti:lesionati. Prima ha rimesso 
instato.d’abitabilità:i pia grossi. fabbricati, spe- 
cialmente.i grandi. alberghi. per. raccogliervi 
sia.i.primi ritornati. dall’internamento in Boe- 
mia — ed.era: la.massa dei cittadini liberi dal 
servizio ‘militare, — ‘sia ‘i profughi dei. villaggi 
della val di.Ledro da .Biacesa e Bezzecca tutti 
pur troppo in gran, parte distrutti. dal nostro 
cannone 0 dal vandalismo austriaco. In-seguito 
i bravi ‘minatori: con quella foga di catità che 
distingue il'soldato.italiano hanno riattato alla 
meglio parecchie case di detti villaggi che si 
stanno: ripopolando, ediogni giorno si vedono 
giungere. e passare carrette. ed. autocarri -gui- 
dati da soldati e carichi di.gente dal viso alle- 
gro;per.la felicità di ritrovarsi fra persone ami- 
che e di riavvicinarsi al proprio focolare. 

Questo lavoro di ricostruzione procede però 
lentamente perchè da ‘una parte i ‘minatori 
non hanno. come gli zappatori del genio artieri, 
muratori, fabbri..e falegnami;-dall’altra' perchè 
scarseggiano.i materiali é Jesofficine. 

La. questionè dei rifornimenti e dei. trasporti 
che rendono quelli adeguati. ai bisogni è. qui, 
come altrove; questione vitale. In: questo caso 
però.il lago offre una. risorsa che non. sembra 
abbastanza sfruttata. 

l quattro piroscafi, due militari, due borghe- 
si che:fanno il tragitto quotidiano da Peschie- 
ra 0:da Desenzano a Riva sono lenti ed'insuf- 
ficienti. Non sono adatti al trasporto di molto 
materiale, sono ingombri di-personale.e il poco 
spazio disponibile è assorbito dal rifornimento 
viveri e foraggi. x 

La Marina ha messo a disposizione degli 
autoscafi. e spiega grande attività; ma il ri- 
sultato è pure limitato trattandosi di imbar- 
cazioni piccole e non appropriate allo scopo. 

Se la Repubblica Veneta riuscì nella guerra 
contro i Visconti ai primi del 1500 a traspor- 
tare sei galee e 25 barche per l'Adige fino a 
Mori e di là nonostante le più gravi difficoltà 
a rimétterle nel lago, perchè non potrebbesi 
oggi portarvi un certo numero di barconi dei 
pontieri ora disponibili 0 meglio ancora tra- 
sportarvi coi treni vuoti di ritorno una parte del- 
gli ‘equipaggi’ da ponte abbandonatiWagli au- 
striaci in. Fusteria:? 

I forti. nostri soldati. che. Lord Cavan: ha 
giustamente ammirati nella .gloriosissima tra- 
versata del. Piave .in «ottobre sarebbero di un 
aiuto prezioso. Con adatti:rimorchi si potrebbe- 
ro.formare dei veri convogli da Salò a. Riva, 
alleggerendo il movimento ferroviario ed. eso- 
nerando.da ogni trasporto del genere i piroscafi 
viaggiatori della flottiglia, già' insufficienti ‘al 
movimento attuale che crescerà e che deve 
farsi crescere perchè titta la'vita ‘costiera del 
lagò ‘riprenda prima della ‘estate ‘l'intensità 
primitiva e l’aumenti'ancora. AI 

Questo augurio risporide ad ‘un’aspirazione 
supremaménte patriottica, perchè — esteso 
per ‘analogia secondo i bisogni rispettivi ‘alle 
Varie! regioni liberate dal ‘giogo straniero, — 
significa vna-pronta ed ‘energica’ ripresa della 
vita economica, donde-solo lo straziato paese 
può trarre ‘i mezzi per riparare'le rovine della 
guietra e goderè il frutto' della meritata lvitto- 
ria. h 
© BOMPIANI 


In Transilvania 


Zurigo, 22: — Notizie da'Bukarest pervenute: ai 
Delegati della; Conferenza concordano. nel descrivere 
la, violenta. .eampagna; di propaganda. ungherese 
contro-la. Romania. 

False informazioni vengono: sistematicamente-dif- 
fuse: ieri era/la rivoluzione a. Bukarest.e.la fuga: del 
Re;.oggi lo sciopero generale:e.il massacro. degli un. 
gheresi sul.territorio ocoupato dalle truppe romene, 
secondo la convenzione di. armistizio. 

In tutti.i territori romeni*di.Jà dalla linea Diaz. 
gli ungheresi ‘esigono :imposte, deportano gli uomini, 
persoguitano:le donne, i bambini.ed'i vecchi, 

Il Ministro di Transilvania Stefano -Popp, in. un 
memoriale alla Conferenza della Pace, chiede un’in- 
chiesta interalleata sulle offeratezze commesse su 
inermi, popolazioni romene di Transilvania, enumo- 


rando.o specificando i.casi più pietosi, così: Josika- | Gr. min des Dames posizione formidalissima:? 


falva:90 romeni sono stati massaorati e bruciati vivi; 
o.Coglari, bande magiare protetto da un treno blin- 
dato;. han devastato la città uccidendo ‘12 romeni; a 
Igris, i gendarmi ungheresi dopo aver arrestato 30 
romeni li ‘hanno passati per le armi; a Oradea-Mare. 
5 romeni sono stati fucilati, dopo di essere stati for- 
zati a scavarsi.la fossa; a Ciuciu, il tenente romeno 
Danciu dopo ossere costretto a scavarsi la fossa è bar- 
baramente torturato e poi sso nolla regione diAra- 


de ‘di Bihov, le truppe ungheresi, attaccano apertà= 


x Centesimi 10-in tutto il Regno® 


PREZZI. PER LE ASSOCIAZIONI E. LE INSERZIONI 


mente ‘la ‘ popolazione rumena ‘ed obbligano circa 
10.000. valacchi inermi a’ rifugiarsi nelle monta 
gne ove molti muoiono di freddo e di fame. 

Il Ministro Popp fa ricadere sul Govérno'di' Bi- 
dapest la pei Tori di tali atrocità che continua. 
no‘ a moltiplicarsi nella parte: della Transilvania 
ancora oocupata dalle forze ungheresi. 


‘© Stato e Chiesa 


L'Osservatore Romano, senza. oppugnarele.dichia- 
razioni fatte in Campidoglio del gruppo cattolico 
a proposito: dell'adesione del :gruppo alla. celebra. 
zione del 20 settémbre:1920, esprime: queste riserve; 


Rimane sempre vero che la situazione creata alla 
Santa Sede dagli avvenimenti del 1870 non è quella 
che. le conviene, quella cioè che alla sua divina ed 
universale missione garantisca libertà ed indipendenza, 
non solo, feale ma anche. evidente per tutti î popoli 


della terra. Ciò non deve dimenticare chitinque gloriasi' 


di esser cattolico», 


Alooni giudicano che con. questa dichiarazione 
l’Ossertiatorè. smentisca ad. un tempo. l’on, Ciraolo 
od il.gruppo ‘cattolico esprimente il pensiero .del 
Partitò popolare. 

Poichè certi fatti politici debbonoessere registrati 
esattamente, qualunquesia l'apprezzamento su di essi, 
crediamo chela dibhiarazione ufficiosa dell’Osservato- 
rénon contrasti (eva le previsioni dell'on. Ciraolo il 
quale scriveva: «la Chiesa non isussiste più: nella 
sua intransigenza, il Papato ha dimesso di fafto le 
aspirazioni temporali ».. b 

Di fatto, dunqué, non di diritto, Ed .il Ciraolo 
non afferma avvenuta la conciliazione ma prevede 
sia pro:sima;: «Lo Stato e la Chiesa: volgono: rapi- 
<damente verso il riconoscimento ufficiale e diplo- 
<matico’ dei ‘loro. rispettivi poteri: il Ministro del 
«Red'Italia pressoil Vaticano ed il Legato del Ponte- 
«fice presso ‘il Re d'Italia sono.in.cammino ». 

La differenza sta in questo; che approvando la 
conciliazione e ;deponendo ‘lo. armi. l'on. Ciraolo 
non parlava in.nome delle, democrazie se’ ieri. è 
insorta contro di lui la tendenza bruniana. i 

Il Corriere d'Italia, invece, trova che la dichiar: 
zione, del suo gruppò, fatta in Campidoglio, non è 
in contraddizione con la nota dell’Osservatore 6 fa 
comprendere che può non esser lontana la soluzionè 
della ‘questiona romana - la quale esisterebbe anche 
se il Vaticano non insistesse sul temporale. Tratte- 
rebbesi di ottenere cèrte speciali garanzie non ter- 
ritoriali ? È ) 

Infatti.il'Corriere d'Italia aggiunge: 

La esistenza di una questione insoluta, per ciò che 
riguarda la situazione della Santa Sede, dovrebb' essere 
ripetiamo innegabile anche da chi osservi semplice 
mente:i fatti, “mentre per noi - che siamo cattolici - 
è anche e non può non essere d: ja ma altrettà 
to innegabile è che nessuno pensa a. riso! 
quella questione rivendicando pretese che 
no. .in contrasto .con la. unità italiana e ci 
Roma capitale: e di questo. noi possiamo ben ralle- 
grarci insieme a tutti gli italiani. 

I cattolici. votano da\molto. tempo. seniza:che sia 
stato revorato.Lil. nop erpedit. El cosìora. si scorge 
che il Vaticano lascia ai suoi: libertà di manovra, 
secondo. la frase. di. Rudi nî, montre.....letrattative 
procedono. 1 z 


Nol Belgio manca Ta huona propaganda italiana 


Bruxelles, febbraio 


L'italiano che vive nel Belgio — fiero di quante. 


la nostra Patria-ha sacrificato per questo eroico. po- 
polo — crede, con. giusta ragione, di, trovarvi il 
nomo, d’Italia ! 3 

Trista illusione !Qui ci.si ignora completamente 
sin.da-quarido questo povero popolo fu straziato e 
separato: dal resto del mondo. Ù 

Il.popolo belga sa che noi.ci'siamo battuti: per.la 
causa santa del.Diritto delle:genti «e della. Libertà, 
ma non conosce; interamente quali.siano' stati i.no- 
stri sacrifici o la nostra grande vittoria. 

‘I nostri ‘Alleati ‘battono. la gran .cassa,colla loro 
propaganda: hanno; quì'soldati (anche troppi).che a 
tinti ricordano; anche di più del. necessario, ciò che 
hanno: compiuto. Mia 

. Il nostro : Governo, ha invece giudicato che noi 
siamo, troppo grandiper non farci conoscere! Esso ave- 
và, infatti, a quanto mi si assicura, disposto che una 
missione di propaganda fosse inviata nel Belgio; an- 
zi» questa. missione, diretta: dal. prof. Borgese, era 
per .istrada quando fu costretta. a-interrompere il 
suo, cammino. 

Che ‘dunque era avvenuto, per :questo ?-Il.fatto è 
che; dimessosi l’on. Gallenga dall'Ufficio di propagan- 
da all’estero, il prof. Borgeso fu fermato precisa 
monte a Parigi, da dove ritornò a Roma. Così tutto 
fu.... a posto.pel più:gran male del nostro Paese, è 

Ma vi ‘è poggio. Il fatto realmente grave è che è 
mancato. da parte del Dicastero responsabile di far 
conoscere in questo Paese i sacrifici enormi compiuti 
dalla nostra balda gioventù che spese.tanto generoso 
sangue per la grandezza d'Italia. E 
* ‘Infatti dii viene assicufato da fonte attendibile che 
si sta per inviare quì, per tenere delle conferenze, il 
frate padre ‘Semeria. 7. | * A 

Però ‘in questo paese, dove -la' democrazia è in 
così ravanzato' progresso è ‘stato dimenticato che 
durante la guerra furono in Italia tre uomini come 
Lorànd, Destrée, e Melot, appattenènti a tre diffe- 
renti idee. Rate 
© Quindi ‘algutiamo ole quì siano inviati uomini 
che pur avendo i meriti di'padre. Semeria riescano 
politicamente più accetti'a questi ambienti politici. 

Quì non si ‘chiede  clie- di sapere bene ciò ‘che 
ha compiuto‘in fatto di sacrifici l'Italia e a chi' ver. 
rebbe per quest'opera non sarebbe opposta alcuna 
difficoltà. ù 

Non ‘mariano del resto‘in Bruxelles nomini che 
godono'la fiducia dei belgi per aver dato loro prove 
di ‘affettuosa amicizia e di devozione, ‘e che‘amano 
sincéramente il loro proprio Passe, Basterebbe chia- 
marti’ a' questo lavoro proficuo di propaganda da 
cui Si ‘possono ‘avere conseguenze benéfiche. per le 
‘due Nazioni antiche, fatte per intendersi. 

‘A proposito dei ‘nostri soldati,6he si.trovano nel 
Lussemburgo ‘belga a Forriéres, il giornale Le Soir 
scrive queste simpatiche paròle: ‘4’ Questi italiani 
sono quelli stessi che aggiunti all’armata del generale 
Mangin dopo aver difeso la‘ montagna di'Reims col. 
l’armata | Berthelot hanno ‘terminato nella- seconda 
quindicina’ di settembre la‘ conquista del terribile 


E dopo, avere accennato alla ‘naturale eleganza 
dei nostri soldati dice: « Si ignorano troppo nel Bel- 
gio — e per qual causa ? — le'condizioni della terri. 
bile guerra che ‘hanno dovuto. fare i nostri. amici 
italiani ». È dopo avere detto che il'martirio del Bel. 
gio fece fremere.le folle delle città italiane prosegue: 
«Non dobbiamo trascurare ‘nulla ché sia atto a con- 
solidare; fra noie. l’Italia; i legami d’una ‘amicizia 
che nossuna aspirazione di interesse e di conflitti 
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non potrà giammai compromettere. W'è fra il Belgio 
e l’Italia una tradizione di rapporti evonomici ‘ed 
intellettuali, che, noi lo speriamo, non fararino che 
migliorare. » ; i 

Con tali disposizioni di animo a nostro riguardo 
non sarebbe quì difficile coltivare un ‘terreno così 
fertile di promesse, i 

Solo ci vorrebbero energia e decisione, e ‘sopratut- 
to mezzi che non siano quelli di una Nazione che 
Vuol lasciar supporre essere spilorcia è meschina. 

Ed il momento per tutto ciò è favorevole. 

Abbiamo quì, fortunatamente, un Ministro di- 
sposto a fare quanto gli è possibile. Che si mettano 
a sua disposizione i mezzi necessari, non limitandosi 
a mandare qualche dozzina di fotografie. formato 
cartolina postale per esporre in qualche caffè ciò che 
è ridicolo e assurdo, 

La Nazione che ha sopportato tinti dolori con 
tanto stoicismo- ha il diritto di non essere considerata 
nel mondo alla stregua di quella che era cinquan- 
t'anni fa. 

Per conto mio, in'una città del centro, a La Low 
vriére, terrò la mia prima conferenza sulla guerra 
d’Italia, tanto per compiere un dovere e per essere 
di esempio. CA 

Silvio 


Armi'ed Armati 


LE PERDITE TURCHE NELLA GUERRA 


10 esce nai 21. — Secondo statistiche uf- 
iali le perdite turche dal principio della guegra fini 
alla fine del.1919 sono le aber a 
Uccisi 0 morti per malattia 0 in seguito aferite5550 
TEPORE C) 431,424 soldati; feriti: ufficiali e' soldati 
1772: prigionieri e scomparsi 8030 .ufficiali 
800,701 soldati. : x 
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CONVERSIONE DELLA VALUTA ì 
NELLE NUOCE PROVINCIE 


La Sez. XXVII (Provincie redente) della Commissio 
pel. dopo .guerra ha. esaminato la . questione della 
conversione della valuta nelle. nuove provincie 

- Ha concluso che allo. scopo di conservare la. posizio- 
ne economica ed industriale di tutte le provincie 
redente. evitando. le  perniciose conseguenze. della 
disoconpazione, è necessario rimettere il patrimonio ‘ 
mobile ‘in -pristino cioè quale era ante bellum; che 
a:tale scopo non.gioverebbe la sola fissazione di un 
ragguaglio. più. favorevole della corona di fronte 
alla lira, èd un riscatto della moneta cartacea ‘in 
circolazione a. quel ragguaglio ; 

che una erogazione dello Stato troverebbe largo 
compenso nella conservazione e nell’aumento della 
potenzialità tributaria delle provincie redente; 

“ che del provvedimento dovrebbero essere parte- 
cipi soltanto i possessori di patrimonio nazionale con 
esolusione di quanti non fanno o non faranno parte 
della Nazione; 

ed ha espresso il voto: 
‘che sia disposto un inimediato censimento delle 
sostanze dello provincie redente, investite in corone; 


,8ulla base di affidavit, è si provveda ad un'oorri- 


spondente accreditamento in lire.a mezzo di istituti 
delegati. 

che la differenza fra l’acoreditamento in lire e.ii 
valore in corone venga assunto dallo Stato; — che il’ 
Governo si valga della. collaborazione dell’attual 
organizzazione per l’accertamentodell’imposta per 
sonale, per determinare le sostanze che debbono ex 
sere escluse dal trattamentò difavore, e cioè le sostani 
ze non appartenenti a nazionali e quelle costituitesi 
oaumentate dopo il 1914 e per determinare in quant( 
esse debbano concorrere a coprire la differenza ac; 
cennata in forma di imposte sui sopraprofitti 
guerra. Con che verrebbero paraliszati î pericoli 
afflusso di moneta cartacea dell’ex-Monarchia. 


NEL MONDO, DEI DIAMANTI 
Londra, 22. 
centrale londinese del commercio dei diamanti) è 
preso d’assalto dagli acquirenti datola grande richie» 
sta che si ha in tutto il mondo di tale prodotto. Sì 
sono notati tra gli incettatori, molti negozianti di 
paesi neutrali ed anchè tedeschi ed austriaci, 
i NUOVO TIPO DICAUOCIU 


Londra, 22. — Il Governo della. Malesia ha 
fatto fare delle nuove esperienze sulla produzione 
di un nuovo tipo di caucciù chiamato (Slab) che ri. 
sulta assai superiore al Para ed alle altre qualità 
finora conosciute. 


INDUSTRIE MINERARIE BELGHE 


(S) Bruxelles, 21, — E’ in formazione un fru@ 
metallurgico ‘belga: finanzieri ed industriali si sono 
riuniti per elaborare un progetto di ricostruzione 
delle acciaierie belghe. Le varie società aderenti 
conserveranno la loro autonomia avendo un rappre= 
sentante del #rust, 3 


1 RAPPORTI COMMEROIALI 
ITALO-NORVEGESI 


I nostri rapporti commerciali con la Norvegia 
trovansiin un periodo di crisi acuta. Gli scambi come 
merciali avvenivano sopratutto: per mezzo della So- 
cietà norvegese di navigazione. Otto Theresen che, 
durante tutta la guerra, a. prezzo di sacrifizi non 
lievi ha mantenuto il traffico con l’Italia: in genere 
si importava dalla Novergia cellulosa e pesce con» 
servato e si esportava sopratutto della canapa, Le 
eccessivelimitazioni imposte dall’on. Nitti all'impor- 
tazione e all'esportazione mettono la Soc. Theresen, 
nelle condizioni di dover sospendere il servizio della, 
propria linea di navigazione: in questo modo noi 
perderemo totalmente il mercato norvegese che age: 
sorbiva molta canapa a buoni prezzie che sirifornirà 
altrove, per esempio nella Ukraina. Anche l’impore 
tazione dela cellulosa subirà ‘una stasi dannosa in 
questo momento di crisi della carta: sarebbe poi 
conveniente dare incremento all'importazione del 
pesce secco, le pescherie norvegesi essendo fra le 
più ‘importanti d'Europe. Crediamo sapere che il 
Governo, cui questa condizione é stata fatta pre. 
sente; sia peremanare provvedimentiin proposito 


MINIERE .. DI RAME DI MAIDAN-PEK, 
Nell'ultima riunione: degli azionisti tenusa a Bra- 
xelles della: Società delle miniere di rame di Maidam 
Pek, è risultato chele medesime soffrirono assai du- 
rante l'occupazione tedesca ed austriaca e che gran 
materiale consistente in rame e pierite fu.asportato. 
La Società Ferroviaria privilegiata austro-ungherese 
reclama 4 milioni di corone per lavorifattivi. Siccome 
il capitale azionario è in maggioranza anstro-unghe- 
rese così è &tata ventilata la proposta difare nuovi 
lavori in quelle miniere. Ecco un campo di azione per 
gli industriali italiani che intendono impiegare colà 
i loro capitali. 
_—___—__6 


na 


tti del Governo 


Bollettino della Magistratura 


Pini cav. Sadoc, cons, d'app. a Milano è prom. dalla 2. alle 1. 
ent, -Imagist. sottoind.sono prom. dalla 3alla 2 cat.- Ribecchi 
\sav. Giuseppe, cons, d’app. a Lucca - Muzi cav. Oscar, proo. 
del Rea San Miniato. 

Dalls 2 alla 1 Ponzoni cav. Giatomo, cons. d’app. a Palernio= 
Caripana dav. Francesco, proc. del'Re a Pisa — Roseio cav. E 
tore, proc. del Re a Siiaa - Pesce Maineri cav. Aldo Francesco, 
‘id. Chiavari, - Sposato cav. Giuseppe pres del trìb. di Frosinone. 
i Polito De Rosa comm. Giuseppe, cons. di cassaz. a Roma è colloo. 
‘a riposo, per avanzate età ed anzianità col titolo grado di pri. 
‘pres. d'appello. - Marini D’Armenia cav. uff. Donato, cons. 
'di cassar. a Palermo è tram. a Roma - Milani, cav. Viviano, 
cons. d’app. a Venezia è tram. a Catanzaro - Carsbba, cav. 
‘Nicola, cons. d'app. in aspett. per inferm. è conferm. per sei 
mesi - Salviati cav. Umberto, sost. proc. gen. d'app. » Catania. 
è nom, cons. d'app. a Venezia — Salviati cav. Umberto, sost, 
proe. gen. d'appello a Catania, ènomitato cons. d’app. » Venezia 
,= Marinnoci cav. Ernesto, gind. a Firenze, è nom. pres. del 
‘trib. di Trapani - Cappuocilli Domenico, sost. proo. del Re a 
Trani, applio. alla proc.gen. d'app. di Trani con funz. di scet. p. g. 
conf. per anno - Cipolla cav. Ettore, sost. proo. del Re a 
‘Ferrara applio. alla proc. gen. d’app. di Palermo con funzioni 
‘di sost. proc, gen. è conferm. per un altro anno, 
© Bruno cav. Fmannele, giud. a Caltagirone, è, colloo. a ri- 
‘poso per et ed anzianità, altit.o grado di cons. di appello. - 
Crespi cav. Giuseppe, giud. a Sartana, id. id. - Santilli Edgardo, 
igind. a Matera, in aspett. per inferm., richiam. a Matera, - 
(Carnevale Tommaso, giud. pret. a Amantea, è tram. al trib. di 
‘Cosenza, - Pastore Savino, giud. a Cosenza, în aspett, perinferm. 
e richiam.in servizio, - Cassiano Alberto, giud. pret. a Isola del- 
la Scela, è tram. a Bassano. - Punzo Domenico, giud. pret. 
a Ortanova, è tram. a Minervino Murge. - Pedroni Francesco, 
giud. pret. a Santu Lussurgiu, è tram. a Nuoro, - Badia Giuseppe, 
giud. a Canosa di Puglia, è tram. a Offida. - Pisani Giovan- 
‘ni, giud, pret. a Corniglio, è tram. a Fomovo di Taro. Al 
Îioni Emilio, giuà. pret. a Trino Vervellese, è tram. a Settimo 
Vittone. | 

I sottonotati sono nom. vice-pret. fino a sei mesi dopo 
‘conolusione della pace: Jublin Ovidio, nel 2° mand. di Casale 
Monferrato. - Lombardi Vincento, a Sant'Elia a Pianisi.- 
Gubbiotti Giuseppe, id. Gasldo Tadino. °- Coppa Filippo,id. 
di Rose. - Antoniazzi Serefino, vice preti. di Zavattarello,è 
tram, = Varsi. - Pulejo Gius,, vice-pret. di Santa Lucia del 
Mela, è dichiar. decaduto. - Gobbi cav. Lelio, pron. del Re 
x Vigevazo, è tram. a Voghera. — Giorgetti cav. Emilio, proc 
dol.Re a Pistoia, è tram. a Vigevano. - Tognelli cav. Emiante. 
le, sost, proc. gen. d’app. a Catanzaro, è nom, proo. del Re a 
Pistoia. - Baratono osv. Gilberto, gind, a Genova, è nom: pres, 
‘del trib. di Girgenti. - Ciuppa cav. Benedetto, giud. a Paler. 
mo, è nom. pres. del trib. di Caltanisetta. — Bianchi Carlo Giu- 
lio, giud. pret. a Terracina, è tram. al trib, di Roma. 

Forro Luzzi Manfredi, giud. nel trib. di Viterbo, inoario. 
dell'istruz. penale è tramut. a Roma, - Colemonico Massimo 
giud. pret. di Samo, è nom, sost, proe. del Re a Roma. — 
Manfredonia Lionello, giud. pret. a Tagliacozto, è nom. sost. 
‘proc. del Re a Roma, - Foù Ugo, gind. pret. ad Avisno, è nom. 
sost. proc. del Re a Roma. - Zuecalà Vincenzo, sost. proo. 
‘del Re a Frosinone, è tram. a Roma, - Goffredi Raffaele, sost. 
‘uroe. del Re a Santa Maria Capus Vetere, è tram. a Roma, - 
‘Lagorio Egidio, sost, del Re a Brescia, è tram, a Viterbo — 
Saltelli Carlo, giud. pret. a Vetralla, è nom. sost. proc. del 
Re a Avezzano. = Tognoli Edgardo, giùd. pret. a Modena, è 
‘applio. tempor. alla proc. di Roma, fanz. di sost, pr. del Re - 

È ‘Forlente Francesco, giud. fuos, pret, Gerave, è applio. temmor. 
‘alla reg. proc. di Avezzano, con conz. di sost. proo. del Re, - 
De Feo csv. Giuseppe, giud, di 3 cati già in servizio nel trib. 
region. di Tripoli, rientra nel ruolo dest, a Roma pret. aggiunto 
‘mnel'3* mand. - Lo Bisnoo Innocenzi, giud. pret. a Ciminna, 
è dest, al 1° and. di Palermo. - Alvazzi Del Frate Alessio 
giud. pret. a Prazzo è tratì. a Ceres. 


DISPOSIZIONI PER IL CULTO 


Sono stati autorizzati ad accettare: 

Il parr. di S. Giacomo Maggiore in Reinasto, i legati di lire 
2000 e 2000, disp. dalla fu Clara Rossi; 

Ml per. di S. Maria Assunta, in Giuliana, la donazione di 
‘nu corpo di case del valore dichiarato di lire 400 offerta dal si- 
gnor Biagio Tomasini. 

La fabbric. per. di 8. Giov. Bat, in Loano, il legato dell'an- 
‘nua rendita pubblice di lire 87,50, disposto dalla fa Valentina 
'Canessa; 

La fabbric, parr. di S. Giorgio in Lovere, la donazione ma- 
‘muale di una cartella consolidata 5 per cento dell’annna rendita, 
di lire 28, offerta dalla signora Adele Pitferetti ved. Venderà 

La fabbrio. parr. di S. Marco Evangelista in Mairago, il le 
gato di lire 1000, disposto dal fu Giov, Battista Olivari: 

I parî. di S. Maria e di S. Nicola in Torremaggio re, il legato 
idi uno stabile del valore periziato di circa lire 1400, disposto, 
H{avore di dette parrocchie congiuntamente, dal fu sso, Ssivato- 
‘re Celozzis 

La fabbrio. parr. di S, Nicolé, in Polavéno,i] legate di lire 
5000, disp. dal fu Giacomo Comencini; 

La fabbrio. snssidisria di S. Giovanni in Polaveno, il legato 
di lire 10,000, disp. dal fu Giacomo Comeneini. 

Il benefi parr. di S. Vittoria, in Caccavone, l'eredità del va- 
lore denunciato di èirca lire 1100, dismesse dal fu Massimino 
Santangelo; 

La fabbric. par. di 8. Alibo, in Commessaggio, il legato 
di L. 500, disposto dalla fu Teresa Genna. 

Il parr. di S, Giovanni Battista, in Morano sul Po, il legato di 
nn appezzamento di terteno del valore di circa L. 1000, disposto 
dal fu Francesco Casalino; 

Il patr. di Maria 88.ma Ausiliatrice, in Vialtorto di Asti, la 
eredità di una cartella consolidato 5 per cento per l’annua ren- 
dita di L. 500, offerta da Achille Cernoglia. È 

E stata autorizzata la concessione del regio erguatur: 

Alla bolla pontificia, con la quale al sae, Stefano Desidério 
èstato conferito un canonicato semplice nel cap. catt. di Sant'A- 
gata dei Goti; 

Alla bolla vescovile, con la quale il sc. Sodio D'Angelo 
parr. di Falciano, è stato trasferito al canon. nel cap. catt. di 
Sessa Anrunoe, fa 
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Dalle Provincie _ 


fi Italia. Settentrionale 

TORINO, 23 - Un congresso degli artisti italiani. — 
Im occasione della nostra grande mostra con la 
quale la società promotrice delle Belle Arti, inaugu- 
.rerà quest’autunno il suo nuovo palazzo eretto 
inel Parco del Valentino, verrà indetto un Congresso 
generale degli Artisti italiani, 

% GENOVA, 23, — Per gii studenti morti - In 
‘guerra, — La nostra Associazione Universitaria ap- 
‘pena ricostituitasi ha preso l'iniziativa per l'erezione 
inell’Università di un ricordo marmoreo che ricordi 
‘la gloria dei loro compaggi caduti combattendo 
‘per la liberazione d'Italia. 

è PADOVA, 23. — Disgrazia mortale. — Il sol- 
jdato Florindo Sfamurri di 19 anni da Taranto, 
‘profittando. della sosta della tradotta n, 5 nella no- 
istra stazione, ne scendeva per comprare del pane, 
‘Nel risalire fu travolto e sfracellato dalla tradotta 
«n, 6 che sopraggiungeva in quel. momento. 


IN MEMORIA DI FRANCESCO BARACCA 
+ (5) GALLARATE, 23, — Nel pomeriggio al 
campo di aviazione di Cascina Costa fu inaugurato 
solennemente un ricordo marmoreo alla memoria 
di Francesco Baracca. 
Ufficiali ‘di ogni grado ed arma e numerosissimi 
invitati tra cui molte signore hanno assistito alla 
‘cerimonia. Erano pure presenti tutti gli ufficiali del 
campo di Cascina Costa ove Francesco Baracca foce 
‘le sue prime armi come aviatore e tra essi arche molti 
ufficiali gispponesi © inoltre, una larga rappresentane 
‘sa dell'arma di cavalleria © delle truppe ceko-slo- 
‘wacche con il loro comandante generale Vigarioni. 
Parlarono il capitano Pastore, il comm, avv, Giu- 
soppe Rossi, il gen. Cordero di Montezertolo, il Pre- 
fietto conte Olgiati, il ten. D’Averio, che recò l'ade- 
sione del col. Piccio, il ten. De Felici dei cavallegge» 
tì di Oaserta.e il conte Bianconi, zio di Baracca, 
i Deonte di Torino e Gabricle D'Annunzio, impos- 
* “hilitesi a intervenire, hanno inviato la loro adesione. 


zioni ingenti: 


Italia Centrale 

BOLOGNA, 22. — L'Associazione pel paesagel 

e monumenti pittoreschi d’Italia ha indetto un Con- 
gresso nazionale, il quale dovrà fissare tutto il nuovo 
programma di azione ed inaugurare l’opera futura. 
JI Convegno avrà luogo a Bologna, domenica 9 


marzo, 
Italia Meridionale 

NAPOLI, 23. — La missione navale giapponese 
— Ieri sera giunse proveniente da Roma la missione 
navale giapponese di cui é capo l'ammiraglio Ko- 
shina. La missione é stata inviata in Italia dal Go. 
verno giapponese per una visita a tutti i nostri 
impianti di aviazione. Accompagnata dall’addetto 
navale nipponico a Roma si é fermata nei principali 
campi di aviazione nella zona di guerra. La missione 
é composta di 11 ufficiali di marina e di 2 professori 
della Scuola superiore di guerra di Tokio. 

L'ammiraglio Koschino col suo seguito é ripartito 
poi con questa sera alle 23 alla volta di Taranto 
dove visiterà i vasti impianti dell’aviazione che la 
R. Marina ha stabilito in quella piazza forte. La 
Missione quindi si imbarcherà a Taranto per Ales- 
sandria d'Egitto da dove proseguirà per rimpatriare. 

Scopo della visita in Europa dell'ammiraglio 
Koschina é quello di visitare ‘per studio gli 
impianti di aviazione marittimi e terrestri onde 
riportare al proprio Governo una vasta cognizione 
di certi impianti che il Giappone intemdde promuovere 
attivamente a Scopo aviatorio commerciale e mili- 
tare, 

@ NAPOLI, 23. — Un comizio socialista. — Al 
le 12 ha avuto luogo al teatro « S. Ferdinando » un 
comizio socialista. per commemorarai compagni 
morti in guerra e nelle rivoluzioni di Russia e Gèr- 
mania. Sciolto il comizio gli intervenuti volevano 
in corteo attraversare la città, ma na sono stati im- 
pediti dalla forza pubblica. Sono avvenute diverse 
colluttazioni con gli agenti che hanno proceduto 
a parecohi arresti, 

UN «HANGAR» DISTRUTTO DAL FUOCO 

NAPOLI, 23, — Verso le 10 di stamane per cause 
ancoranon bene determinate sì è sviluppato un gravis- 
simo incendio in uno degli Aargar che sono sulla 
spiaggia dei Granili. Il fuoco ha preso subito propor- 
nien che si dica l’hangar che conte. 
neva tré apparecchi e un canotto automobile, è 
andato distrutto. 

I pompieri dopo un'ora di intenso lavoro sono 
riusciti a domare il fuoco. Due soldati che éranò di 
servizio presso gli hangar e cioè Augusto Ognétto 
ed Enrico Palata sono rimasti gravemente ustiona- 
ti pèr cni è stato necessariò traspottarli all'ospedale. 

I danni ascendono a circa 160 mila lire. E° stata 
aperta una inchiesta per assodare le responsabilità. 


Scienze e Lettere 


R. Accademia dei Lincei 
Classe di scienze fisiche, matemat. e naturali 
Seduta del 16 Febbraio 1919 
Presieduta dal sen. prof, F. D'Ovidio. 

L’Accademico segretario Gwidi dà lettura del var- 
bale dell’ultima seduta, che risulta approvato. 

Il presidente D'Ovidio proclama il risultato della 
recante votazione per la nomina di quattro soci ono- 
rarì dell’Accademia; risultano. eletti i signori: Diaz, 
Sidney Sonnino, Orlando, Thaon di Revel. 

Lo stesso presidente comunica alla Class: che il 
socio Pais, infermo, si avvia verso la guarigione; e a 
nome della Classe fa voti perchè la guarigione stessa 
sia rapida e completa, 

L’accadamico segretario Guidi presenta le pubbli-- 
cazioni giunte in dono, richiamando l’attenzion: dei 
Collughi sulle seguentit Haussoullier, « Rodolphe Da- 
teste et les ètndas de droit grec en France; Boletin 
de la Univérsidarl d3 Mozico; E. J: N. Gibb Mémo. 
rial Series, vol. III, 5.» 

Il socio Lanciani offre, dandone notizia, le seguen- 
ti sue pubblicazioni: « Della scoperte fatt: nell'anno 
1838 a 1850 presso il sepoloro di Paolo Aporto, — I 
portici del Foro Olitoriò e il tesseramento delle der- 
rat nell'antica Roma, — Segni di terremoti negli e 
difizi di Roma antica. » 

L'accademico segretario Guidi informa la class 
che al concorso ai premi del Ministero della Pubbli- 
ca Istruzione per le «Scienze storiche, » del 1918, si 
sono presentati i signori: Benassi, Bini, Colamonico, 
Fatini, Giordani Lasinio, Negri, Rellini, Rota, Sola- 


ri 

Il socio Bernabei, presenta per la pubblicazione 
nei e Monumenti antichi » previo esame di una Com- 
missione, una Memoria della sig.3 Alda Levi, avente 
per titolo: « Bassorilievi in marmo trovati fra i rude- 
fi di una villa romana in contrada Villazzano presso 
Sorrento. » ' 

Lo stesso socio presenta il fascicolo delle « Noti- 
zie » sulle scoperte d'antichità per lo scorso mese di 
gennaio, comunicate alla R. Accademia dei Lincei 
per ordine del Ministro della Pubblica Istruzione. 

Il socio, Luzzati, anche per recenti fatti che non o- 
norano il carattere dei professori tedeschi, dice che 
aggiungerà una Memoria a quolla che ha già inseri- 
ta negli Atti dell'Accademia., 

Adunata in fine la Classe in Comitato segreto, pro- 
cede alla elezione del suo segretario aggiunto; e ri. 
mangono confermati alla carica, che attualmente 
ricoprono, i senatori Guidi « Pigorini. 


TEATRI ED ARTE 


L'ORATORIO DEL M. DON L. REFICE 
ALL’ < AUGUSTEO » 

Al concerto di ieri, cui intervenne un pubblicoal- 
tissimo, assistè anche S, M. la Regina Madre, sali. 
tata, al suo apparire, da una entusiastica dimostra- 
zione. 

L'attesa maggiore era per il nuovo oratorio del 
maestro D, Licinio Refice, Mattyrium Agnetis Vir- 
ginis, composizione in un prologo @ due parti, per 
goli, coro, organo e orthestta; e conviene diro che 
l’aspettativa non andò delusa, poichè l'oratorio fu 
accolto da fervidi applausi del pubblico, che volle 
evocare più volte agli onori del podio il giovine com- 
positore, d 

Il m. Refice non è del resto nuovo ai cimenti del- 
1’ Augusteo +, dove si sono già eseguiti di lui uno 
Stabat e la seconda parte della Maria Maddalena, 
Il nuoyo lavoro conferma le ottime doti dell'autore, 
che è musicista colto, dalla facile vena melodica e 
dalla; ricca tavolozza istrumentale, Forse il Refice 
non sempre si cura di vagliare questa sua abbondan- 
za melodica, per costringerla in un discorso organico 
e con impronta schiettamente personale; allo stos- 
s0 modo, che, d#] punto di vista stilistico, sconfina 
facilmente dai limiti dell'oratorio per seguire at- 
teggiamenti di indubbia derivazione melodramma- 
tica, Ma, il lavoro rimane pur senipre notevole af- 
fermazione che fa onore al musicista, testimonian- 
done la probità e la nobiltà delle intenzioni. 

L'oratorio fu diretto impecca bilmente dal m. Mo- 
linari, ed eseguito assai bene dai solisti, signora Men» 
dicini.Pasetti, sigg. Riadnoff e P+inati. 

Ottima prova fece il coro dell’Accademia di $, 
Cecilia sotto la guida del m, Emilio Casolari. 

Sedette all'organo con l'abituale competenza, il 
m, Traversi, ; 

Iniriarono il concerto due mottetti a cinque voci 
per coro, del Palestina, e due pezzi di Claudio Mon- 
teverdi: un Madrigale a cinque voci, per coro, è la 
Sonata sopra Sancta Maria per coro all'unisono, or- 
chestra c organo, ‘trascrizione del m. Bernardino 
Molinari. 

L'intiero concerto si replicherà i 
alle ore 16. PORGE: done pe 


Congresso Naz, degli Uffici del Lavoro 


Teri mattina nella sala degli Orazi e Curiazî in 
Campidoglio, si è inaugurato il Primo Congresso Na- 
zionale degli Uffici del Lavoro. 

GLI INTERVENUTI 

Tra gli intervenuti abbiamo notato: i comm 
Aschieri dirett. gen, della Statistica; De Michelis, 
vice commiss. dell'Emigrazione; il cav. Adinolfi, 
cons. di Prefettura in rappresentanza del Prefetto; 
il comm. Lusignoli R. commissario degli ospedali 


Riuniti; il dott. Schiavi di Milano; il prof. Ranelletti } 


a il dott, Fraschetti medici ispettori del Comune di 
Roma; il cav. Carlo Rooco per l'Ufficio Provinciale 
del Lavoro di Roma; i Consiglieri provinciali cav. 
Ceribelli, Pierantoni, Pozzi, Morelli, Bandiera; i 
Cons. comunali: Dragoni, Del Vecchio, Scaduto, 
Capuano, Minestrini; gli assessori Staderini e Leo- 
nardi alla cui attività si deve l'ottima riuscita del 
Congresso. 

Notiamo pure: l'assess. comunale Massone di Ge- 
nova: l'avv. prof. Cuomo di Salerno; il prof. Vituovi 
di Bari: l'avv. Reggio di Brescia; l'avv. Arturo Bruchi 
di Grosseto; il comm. Bonollo di Mantova; l'ing. 
Tanella di Verona; il cav. D'onofrio di Chieti; il con- 
te Valentini di Perugia. Ancora: il comm, Enrico 
Caselli, segretario gen. del Comune di Roma; l'assess. 
Valli, i consiglieri Apolloni e Bianchi; gli on, Sanjust 
e Guido Celli; il coma, Paretti per la Cassa Naz, in- 
validità e vecchiaia operai; Giuseppe Caramitti e 
Rossetti per l'Unione Ital, del Lavoro; Alfredo Bian- 
chi per la Camera del Lavoro di Roma; l'ing. Giulio 
Moglia, il comm, Borra, per l'Associaz, Comunale 
industriale agricola romana; il prot, Cesare Bachi 
per l’Umanitaria di Milano. 

IL DISCORSO DEL SINDACO 

JI Congresso si è inaugurato col seguente discorso 
pronunziato dal Sindaco di Roma: 

« SignoriY Ai rappicsentanti degli Uffici del 
Lavoro Comunali e Provinciali d’Italia, raccolti 
per la prima volta ini Campidoglio, io sono lieto 
di porgere, a nome dell’Amministrazione Comunale 
della Capitale, il banvenuto cordiale ed i ringraziamen- 
ti più vivi, x 

Rispondendo all'appello dell'Ufficio del Lavoro 
del Comune di Roma, voi avete certamente sentito 
tutta l’importanza di questo convegno, dal quale 
dovrà uscire solennemente affermata la lega degli 
Enti locali per la ricostruzione della vita nazionale, 
attraverso le ardue opere della pacé. 

Gli Enti locali in genere, ed i Comuni in ispecie, 
escono dalla lunga ed aspra guerra con la coscienza 
d’aver compiuto intero il proprio dovere verso la 
Patria. I Comuni d’Italia possono nta 
affermare di aver convertito, durante il duro cimento 
ogni angolo del nostro Paese, in un tenace baluardo, 
vontro l'assalto di tutte le insidie e di tutte Io debolezze 
Di fronte ad una legislazione affrettata la quale troppo 
spesso ledeva nella sua cruda e meccanica uniformità, 
tanti vivi e leggittimi interessi locali, le Amministra» 
zioni municipali hanno, con azione alacre ed invitta, 

lavorato a rimuuvere tutti gli ostacoli frapposti, 
a sorreggere animi incerti ed abbattuti, a spronare 
le attività sopite e sfiduciate. 

Esela pietà, lo spirito di savrificio eil patriottismo 
dei cittadini d’Italia si rilevarono, nelle dure prove 
più puri e luminosi, non è men vero psr questo che, 
a suscitarò, ad alimentare ed accrescere questi nobili 
sentimenti, molto hanno contribuito l'esempio a 
l’incitamento Jelle Amministazioni locali, le quali 
sòno state quasi il fuloro della nuova coscienza 
nazionale. 

Nolla conflagrazione mondiale dalla quale usciamo, 
la vittoria ha arriso alle nostr> armi, ed è stato conces- 
so a noi, ancora una volta, di portare il nostro contri- 
buto vitale è decisivo alla elaborazione misteriosa 
della storia universale. Ma come è nella coscienza 
di tutti, l'opera iniziata dalla guerra, non si conclude 
tonla firma dal trattato di pace, Nell’immane travaglio 
nè il sarigue, nè i dolori e î sacrifici senza nome, 
si risolvono nei soli effetti di un nuovo assetto 
territoriale. La guerra ha ‘avuto le sue più grandi 
e,significative ripercussioni nella vita interna delle 
Nazioni, nella dinamica dei gruppi sotiali, nel bisogno 
inestinguibile di una giustizia sociale più ampia 
e univorsale. 

Lé moltitudini che la guerra ha chiamato sotto 
le bandiere e le proporzioni gigantesche del conflitto, 
hanno schiuse definitivamente alle classi lavoratrici 
lo vie dell'avvenire. Nessuno potrebbe togliere dalla 
loro mente e dalla loro coscienza la persuasione 
viva è vera di osserò stati le forze operose di un grande 
avvenimento mondiale, e di avore per questo acqui- 
stato il diritto di partecipare attivaménte ai nuovi 
destini del mondo di cui essi si sentono ormai una 
formidabile leva, a e 

Voi, 0 Signori, che giungetè da vari cèntri della 
vita locale in Italia voi sentite certamente, per quella 
sensibilità particolatè che ciascuno di voi ha acquista- 
to nel contatto quotidiano con i vostri concittadini, 
l’impeto p@lese ed oscuro delle nuove correnti sociali. 

E voi che venite dai vari centri del nostro Paese, 
potete ancora affermare, nella vostra coscienza 
di uomini moderni è di acuti osservatori della società, 
quanto necessario, urgente ed improrogabile debba 
essete l’azione délle pubbliche amministrazioni 
nell’attuale. momento, al fine di assecondare le 
correnti nuove ed indirizzarle rapidamente ai fini 
della giustizia e del bene. 

Ogni ostacolo, ogni indugio, ogni angustia d’idee, 
sarebbe certo in questo momento un errore; l’incertez- 
za ceda ora il posto all'azione pronta e precorritrice 
degli avvenimenti. Solo così, il fervore di idee e di 
sentimenti sorto dalla guerra, si tradurrà in opere 
di rinnovamento sociale e di civile progresso, 

Signori! L'opera di ricostruzione che affanna 
e preoccupa il mondo, richiede oggi fervida e veria 
applicazione di studi, purezza di sentimenti, amore 
e sacrificio, Gli Enti locali, che nelle difficili vicende 
della guerratenneroil loro posto con more è con amo. 
re grandissimi, debbono essi per primi consacrare 
ogni loro energia al risorgimento delle forze economi» 
che nazionali, e, attraverso la più ampia giustizia 
sociale, tendere alla pacificazione degli spiriti, af- 
fratellati nella comunanza delle feconde opere di pa- 
ce, rivendicando anzitutto al Comune la più completa 
autonomia, 

Nella rinnovata coscienza civile degli italioni, 
nella missione sotiale ed universale che ognuno vuole 
affidata alla propria nazione, lo spirito di liberté 
timane lo stimolo più potente di progresso, la garan» 
zia della pace sociale, e, gttraverso la rinascita del 
Comune e della Regione, la base e la condizione della 
floridezza del paese. 

Signorit Nel formulare l'augurio più fervido per 
hi Epi riuscita dei vostri lavori, ha l'onore di 

lichiarare' aperto il primo Convegno Nazio: i 

Uffici Locali del Lavoro, » lt fanti 

Una calda ovazione ha salutato la fine del discorso 
del Sindaco. 

Ha preso quindi la parola 


IL CAV. CERIBELLI 


Quale Presidente  dell'Uffirio Provinciale del 
Lavoro di Roma e quale delegato dell’Amministra- 
zione Provinciale ha portato il saluto della provincia 
ni membri del Congresso e l'augurio che queste 
provvide istituzioni possano conseguire i più proficui 

| risultati. L'oratore ha reso quindi omaggio all'as- 

| sessore Leonardi che ebbe l'idea di questo Congres- 
so, 11 lavora, considerato per il passato quale servile 
necessità ha conseguito; coni progressi della. civiltà, 
il posto che gli spettàva fra i più preziosi attributi 
della umanità, 


La scienza ha decto l'oratore, nel lungo cammino | altri-organismi nazionali. 


_NOTE VATICANE , 


della civiltà ebbe nel lavoro l’associato fedele al suo 
continuò progresso e le industrie trovarono nel lavoto 
espansione e consistenza. i; ; 

Mentre le nazioni discutono la sistemazione po- 
litica del mondo per il conseguimento di una pace 
durevole, il lavoto si agita sperando di conseguire 
fini di idealità anche se irrealizzabili. h 

Ha terminato augurandosi che questo stato di 
assestamento possa essere raggiunto seriza troppo gra» 
vi perturbazioni e sia il nostro paese faro di pace 
sociale. P 

Anche il discorso dell'ing. Ceribelli ha riscosso 
prolungati unanimi applausi. 


L'UFFICIO DI PRESIDENZA 


All’ufficio di presidenza per aeclamazioni sono 
stati chiamati: l'assessore Leonardi di Roma, l’as- 
sestore Massone di Genova; il sindaco di Perugia 
conte Valentini; il comm. Ceribelli per la provincia 
di Roma; il prof. Vitucci di Bari; il sindaco di Foggia 
comm. Baccarella. ; 

Il Sindaco Colonna nel cedere la presidenza al 
comm, Leonardi gli rivolge, tra l'unanime consenso 
dell'assemblea, parole di elogio per la geniale ini 
ziativa di questo Congresso e di cordoglio per il grave 
lutto recente che l'ha colpito. ‘ î 

assemblea manifesta. al comm. Leonardî una 
commovente manifestazione di affetto. 

Si è quindi iniziata la trattazione del tema: 


RAPPORTI DEGLI UFFICI DEL LAVORO 
CON LE ORGANIZZAZIONI OPERAIE 


Sull'argomento ha riferito il comm. Dragoni il 
quale ha rilevato che gli uffici del lavoro degli enti 
locali non ebbero, al loro primo apparire, le migliori 
aocoglienze. Ha accennato al periodo particolarmente 
eritico della storia del nostro movimento operaio 
attraverso il quale si conséguì la libertà di organiz- 
zazione e di sciopoto. È 

Ma il passar degli anni ha quindi seguitato 
l'oratore e l’esperienza acquistata determinarono 
un profondo cambiamento nelle concezioni teoriche 
e negli atteggiamenti pratici ‘dell’azione e della 
politiéa delle classi lavoratrici. Fu appunto in questo 
secondo periodo, che agli Uffici del Lavoro, oreati 
degli Enti locali, fu possibile svolgere un'azione larga 
benefica e di affermarsirisolutamente come istituti 
necessari nel nuovo equilibrio delle forze sociali. 
Il momento presente esige che si addivenga senza 
indugio alla determinazione dell’attivitàte degli obiet- 
tivi degli Uffici del Lavoro hei riguardi dei sindacati 
opèrai i quali, mostrano anch'essi di sentire tutta la 
urgenza e la necessità della definitiva risoluzione 
dell'importante questione. 

Il relatore ha terminato assai applaudito propo- 
nendo un suo ordine del giorno. 


LA DISOUSSIONE 


Massone di Genova ha detto che in quella città 
1’Ufficio Municipale ha tenuto conto di tutti gli uffici 
del lavoro delle classi organizzate. 

Schiavi di Milano ha presentato delle modifiche 
dell'ordine del giorno nel senso di sopprimere ogni 
esagerata dichiarazione dei principi che renda troppo 
inefficace l’azione degli uffici del lavoro degli enti 
locali. È 

Sturzo. nel portare. l'adesione dell’Associaz. dei 
Comuni ha rivendicata all'attività dei Comuni e delle 
Provincie la istituzione degli uffici del lavoro, Ha 
teputato esagerata la preoccupazione di togliere 
tali uffici dall’ingerenza delle amministrazioni stes- 
se: ed ha riconosciuta la necessità e la funzione dei 
partiti e il diritto dei Comuni e delle Provincie 
alla più larga autonomia anche sulla attività riguar- 
do i problemi del lavoro. 

Hanno: discusso sull'argomento anche il dott. 
Vincenzo d’Onofrio di Chieti, l'on. Giovanni Pozzi 
é l'avv. Tupini di Roma ed altri ai quali ha replicato 
esaur'entemente ilrelatore comm. Dragoni. 

La seduta ha avuto termine alle 12,30 


LA SEDUTA POMERIDIANA 


Alla seduta odierna, presieduta dal conte Valen- 
tini di Perugia, coadiuvato del comm. Leonardi, assi- 
stono numerosissimi congressisti: tra egsi: l’on. Sanju- 
sti per il Comune e l'Ufficio del Lavoro di Gagliari, 
il comm. Parlato, Assessore di Napoli; l'avv. Pardini 
di Roma; il dott, Piccone di S. Remo; l'ing, Cassinis 
pel Consorziò Nazionale di Emigrazione e Lavoro di 
Roma; ilprof. Novaro pel Ministero Industria e Com- 
mercio è Lavoro. 

Tn principio diseduta si imprende la trattazione del 
tema: 
< Rapporti degli Uffici del lavoro tra loro e col- 
Ufficio centrale Governativo, » 

Il relatote avv. Tupini illustra breromente 


qualunque serio mutamento politico sarebì 


im ibile, o Li 
iolglta ora per l'Impero degli Czar, e. iù di cento. 
milioni di edini a meaticai nella più 
i rivoluziona! È 
seoichegli eventi che hanno sconvolto il mondo in 
questi ultimi quattro anni sorpreser? tutti i o 
allenati nella politica, ed anche i Nunzii ) i 
che avevano residenza negli Impori Centrali, ed si 
cui, come quasi a tutti i diplomatici più o 
delle altre nazioni, fu il bile avere la 5 
ne chiara, precisa dell’immane sconvolgimento che: 
in quei popoli si andava maturando, o non pr 
conseguenza tenerne bene informata la Santa: 


le. i Ì 
i Nunzi presi principalmente ‘li mira in questi * — 
fissi dalle. LA avanzata, è quello di Mo. 


ntificia in tutta la Germania, che è il 
Lasi to prege i: suanti ai anni. i 
I critici no affermato c' D - 
caduto in disgrazia del Papa ©, naturalmente, per! 
dare corpo all'immaginazione, fabbricano su que-” 
sta disgrazia le storielle più vari». È 
Il fatto è, che mons. Pacelli ha nr: af ENI 
alla fiducia posta in lui da Benedetto XV, e che, se; 
qualche volta è stato sorpreso, coms tutti gli uomini 
politici più quotati dalla imprevidibilità d gli svanti, 
mai qu»lla tiducia gli venne meno, In alre 
cente fatto erroneamente commentato, la varità è ‘ 
esta. 
4 Mona. Pacelli, come accade ad ogni mortale fu, 
po00 tempo fa colpito da indisposizione e, d'intesa - 
con la Santa Sede, fu costretto ad allontanarsi per 
poco dalla sua residenza: cosìche la disgrazia e tutta + 
LA captain altri commenti, resta nel regno: 
elle fiabe. 


"vo 


cileno-peruviana ha sempre mantenuto quella 
arzialità che ad essa si conveniva e dalla qua non. 
ride affatto scostarsi: parciò, tanto il preteso. 
disagio in cui si troverebbe nel Perù mons. Lauri 
quanto la tensione dalle relazioni diplomatiche e, 
io, la imminente rottura dei tra la 
nta Sede eil Perù non hanno ombra di ento, 
me d * 


re 
Litta since ci ent 1 
varie popolazioni è cui, per la catastrofe della Tur- 
chia e dei due grandi i centrali, è caduto in ers- 
dità il tesoro inestimabile della libertà di culto: ma: 
ritiene gipo orti ap pigtive spp tutto 
garantita e rispettata da quelle nazioni che, per ot-.. 
tenere le libertà ragionevoli, tutto arrischiarono e 
riuscirono ad Ottenere la vittoria del diritto nella 
forza brutale. «E 
dti N TRA Dori e che E uefa a 3a 

nuta, i vincitori si ricordino — specialmente verso î 
cattolici ch» al trionfo dellé idee di giustizia effica- | 
cemente contribuirono — di questi ipi di. 
libertà che pur erano tenuti in conto dai domina» 
tori ora abbatfuti. A È 


" 
Come è tane di duecento membri del Partito. 


LE 


cui si chiede che alle scuole elementari sià conservata | 
la bas» religiosa e il carattere bilingue 0 giano purey 
conservati in tutto il territorio i diritti tradizionali 
è la libertà delle Associazioni Toe. 
Si ha quindi ragione di oreder + o 


tazione ha tro. 
vato modo di rendersi felice dei sentimenti. 
e della paterna benevolenza Papa varso il So. 
vrano eroico e quel popolo martire e glorioso, fa-. 
condo fn peri tiimpo voti perchè i legami di atniciala; 
tego la Santa Sede ed'il Belgio siano sempre 
Mons. Nicotra conosceva bene il B:]gio, essendovisi' 
trestazato Una vecia ii rai ia. bi coi sint Ni 
sa tempo, prese occasione per congratularai 00° 
, compiacendosi perchè, ad onta delle devastazioni | 
spaventose e dello spogliazioni inique, la piccola sed! © 
risorta più! — 


1 ’ordiné. del. giorno proposto. dal Congresso. 

Mette in rilievo lo sviluppo che in tutta Italia hanno co Ogni altro popolo. td 
preso gli Uffici Comunali e provinciali del lavoro ma | ,,C° orione, vario l'ammirazione del mondo int! 
in pari tempo ne costata la scarza efficenza pratica | gi Selo belgi, per i param arcn uomind 
per la mancanza di ordinsmento fra di loro. Bisogna | invitti, inuna Psr per tutto il So E Mi 


quindi addivenire ad una intesa la quale senza essere 
contenuta entro i limiti artificiali e irragionevoli valo- 


so del Belgio. Le parole del Nunzio iarono» 
tutti i presenti Pretinkpl Senna i bt bo; 


È 


rizzi l'opera degli uffici del lavoro sia di fronte all’o- Nè impr-ssione minore ha ricevuto la Francia ; 
pinione pubblica che ai poteri centrali dello Stato. | l’int>resse che il Pontefice ha di nel all » 
Vivispplausi accolgono la fine della bella relazione | 29S86sînio, fortunatamente non compiuto, pr 


, sulla 
a di quel Presidente d ;1 Consiglio la cui notizia ' 
d>stato >»moziona nda in Vaticano, Rag 
- Bmnsdatto XV, seb non abbia rappoti uf 
ficiali con la Nazione francese, ha incaricato il Cardî=! 
nalo Arcivescovo di Parigi, l'Eminentissimo Amette, 
perchè = nom; d»l Pont:fic» »«primesse al sig. Glé 
menceau tutto l’orrora e l'indignazione sua p»r l'ore. 
r>ndo delitto, congratulandosi che fosse fallito, e! 
facendo Leger auguri per una pronta e complete ; 


e ee———_* 
__C BANCHE è SOCIETA | 
BANCO DI SICILIA 


Situazione al si 


dell’avv. Tupini, 

Alla discussione partecipano: Cuomo di Salemo il 
quale propone un voto per la costituzione di uffici del 
lavoro in tutti i Comuni del Regno; il dott, Schiavi 
il quale illustra alcuni suoi concetti che vengono ac» 
cettati dal relatore. Parlano infine il prof. Scaduto, 
Caramitti, il comm. Vannisanti, Alfredo Bianohi e 
dopo di che si approva l’ordine del giorno del relatore 
Tupini così concepito: 

Il 1° Convegno sco. 

Ritenuto che gli uffici locali del lavoto per la loro 
origine, per la loro indole e per la loro cortituzione 
sono la legittima espressione dell'esigenza e dell’aspi. 
razione della vita locale in merito ai problemi del Ja» 
voro, della produzione industriale ed agricola e in 
complesso a quelli della vita di tutte le classi produt- 


trici della Nazione; ' 81 dicembre 10 gennalo. 
rilevato che la mancanza di coordinazione fra di Coono : 99.610.000 74.536.000. 
loro ne dimuinnisce l’efficenza pratica sia nei confronti (specie met, milioni 47.7) 41.7) > 
dell'opinione pubblica che dei poteri centrali dello Postal i Lr + 98.025.000 92,300/000 
Stato e che occorre pertiò collegarne ed organizzarne | S"ticipas. ordinarie |» 31.649.000 30.912.000 — 


Fonti sull'estero (por- 
tafoglio e cre) + 24.678,000 
Circolazione: » 424.646.000 
per e] del commer, —63.053,.000) 64,368,000) 
per of dello Stato 360.993.000) 359.133.000) 
erp è vista L. 116.196.000 Ma 
. 070 fruttifero + 39.688.000 41.946: 
Depos. della Cassa di È $ 
Risparmio del Banco » 148,296 000 151.648.000 
Rapporto della riserva 
metalli. alla ciroolaz. 


gradualmente le attività conformamente princi 
del Convegno determinati ; ta Si 
procede alla nomina di un Com, Centr. provvisorio 
del quale facciano parte rispettivamente un rappre» 
gine che sì ani eventualemente a contat- 
con organismi affini e che adempia ai i ine 
Disiohi; ‘pia ai seguenti in: 
è @) preparare una formia di Organizzazione nazionale 
rispondente alle esigenze pratiche dei vari uffici co- 
munali e provinciali e rifetirne nel prossimo Convegno; 
1) provvédere intanto allo studio di tutti quei pro. 
blemi che si presentano con carattere di attualità e 
di urgenza, ad es. giornata di lavoro, minimo di sa- 
lario ecc; 
c) valorizzare l’opera complessa degli uffici 
vorò dinanzi allo Stato chiedendo asta erat 
nosciuti: 


1° quali organi competenti in materia di lavoro de- 
mandando ad essi tutte le funzioni che sono state fi- 
nora abusivamente esercitato dallo Stato; 

3 2° siano ammessi con Tappresentanza congrua nél 
Consiglio superiore e nel:Comitato permanente del 
Lavoro © siano chiamati ‘a partecipare all'attività le. 
gislativa nel campo del lavoro, dell'industria e del- 
l’Agricoltura nella forma consultiva riconoseiuta ad 


26,38% 


Pochi giorni, poche ore 


ci dividono dall’estrazione dei 20.000 ricchi premi | 
del valore di due milioni di lire e che formano una | 
cardtteristica, mai vista, della lotteria pro + Fond 
zione Elena di Savoia s, > CSI 
Con una lira si ba grande probabilità di pe 
9 un ricco gioiello (ve ne sono del valore di TÈ 
migliaia di lire) o un premio di tire 50,000, 25/000 
10.000, 2.000, 1.000 soc. i; 
La vendita dei biglietti cesserà irrevocabi 4 
in Roma la sera del giorno 27 ed il 28 corrente sil 
ore 10 avrà luogo a Roma l'estrazione, alla pres 
della Commissione governativa. ; 


QUIRINALE — Provenienti da Parigi, ieri 
mattina, alle 9, in forma privatissima, hanno 
4 fatto ritorno in Roma S. M. la Regina Elena 
; e le LL. AA. RR. le Principesse Jolanda e 
Mafalda. 

Alla stazione sono state ossequiate dal Pre- 
Sera ni Aphel e dal Questore comm. Ca- 
$ Hi 

Rn p le Principesse, traversata la 
sa rea sono recate in.automobile a 
Villa Savoia. va 

VATICANO — Il Santo Padre ha ricevuto în 
4 private udienze: il card. Granito di Belmonte 
È \vesc. di Albano; mons. Settimio Caracciolo 
| ‘di Torchiarolo, vescovo di Aversa; mons. 
{Giacomo De Amicis vicario capitolare di Ge- 

d. Giovanni Solames; il conte e la 


“nova; il rev. 
‘contessa Angelo Di Roascio; don Francesco 
le donna Beatrice Theodoli; la sig.ra France- 
isco De Pio Negro. 

(Il giubileo del Card. Gibbons. — 
dà Washington dei 


Giunge notizia 
solenni feteggiamenti in onore 
‘dél Card. Gibbons, Arcivescovo di Baltimora, il 

{giorno 20 corr. in occasione de suo giubileo episcopale, 

! Oltre l’Incaricato Pontificio mons, Cerretti,. Segret. 

\della Congreg. degli Affari Ecclesiastici Straordinari, 
| ‘presero parte alla solenne cerimonia, che si svolse 
‘nel grande salone dell’Università Cattolica di Washin- 
igton, il Card. O' Connelli Arcivese. di Boston e 
iBègèn, Arcivese. di Quèbec, il. Delegato Apostolico 
negli Stati Uniti d’America, mons, Bonzano nonchè 
ottanta Arcivescovi e Vescovi, 

Per la circostanza il Card. Gibbons, unitamente 
‘a tutti gli altri Arcivescovi e Vescovi americani 
lintervenuti ai festeggiamenti, ha inviato al Santo 
;Pàdre un Messaggio telegrafico nel quale esprimono 
ila loro gratitudine per la pontificia- benevolenza 
\versò il Card. Gibbons, con i sensi di ammirazione 
‘e dì plauso per l’opera catitatevole svolta dal Papa 
# ‘durante la guerra mentre innalzano preci all’ Altissimo 


Pòntefice torni presto ad arllietare l'umana famiglia 


S. P. Q. R. 


BOLLETTINO DELLA SALUTE PUBBLICA 

L'ufficio d'igiene comunica: 

I decessi nell’Agro Romano , nel Suburbio nella 
Città sia a domicilio che negli ospedali civili e mili- 
‘tati, sono stati nelle ultime 24 ore, complessi vamente 
32 dei quali 2 per influenza. 


CO © GIAN 


Tassa di esercizio e di rivendita 


Com'è noto l'Amm.ne com.le, per fronteggiare 
«le esigenne del bilancio, ha deliberato di applicare, 
‘a partire dal 1°-1-1918, la tassa di esercizio e di 
irivandita che ‘ai termini delia legge com.ie e prov.le 
era l’unica, tra quelle obbligatorie, non ancora ap- 
‘plicata nel nostro comune. 

Questi nuova tassa colpisce chiunque eserciti nel 
‘territorio comunale una professione (Avvocati, In- 
segneri, Architetti, Medici, Chimici, Farmacisti, 
Levatrici, Notai) un'arte (Pittori, Sonltori, Fotografi 
Gioiellieri, Orologiai, Falegnami, Ebanisti) un com- 
mercio od. industria. (fabbricanti di materiale e di 
‘oggetti di ogni spetie, gromtinti, marcati di campagna 
‘intraprenditori di lavori, proprietari di opifici, sta. 
bilimenti, laboratori, istituti di credito, banchieri, 
agenti di cambio, impresari di teatri, cinematogni- 

sale di varietà, albergatori, ecc,). 
._ Colpisce pel pari tntti i negozianti e rivenditori 
di merci, esclusi i generi riservati al monopolio dello 
(Stato, e quindi (droghieri, fomai, pizzicagnoli, osti, 

ttori; caffettieri, proprietari di bars,lattai, macel. 

, erbivendolî, profumieri, hegorianti di stoffe e 

valunque altro articolo). | 1 


Sonoinoltresoggettia tassa lesocietà didivertimen- 
ito, i cirooli sportivi e tutte le Altre associazioni che 
non abbiano scopi politici, di studio o di beneficenza. 
- Ne sono invece eseriti l’impiego @ l’opera retri- 
bniti con stipendi o salari. 
| Agli effetti della taesazione l'importanza comples- 
ta dell'esercizio © della ‘rivendita viene desunta: 

perle professioni o learti, dalla qualità e natura della 
‘jiofessione, arte, mestiere e dal reddito di R. M. at 
tribuito o attribuibile all'esercizio della professi 
dell’arte; per le industrie, i commerci e le rivendite 
lin generò, oltre che dai criteri sueposti, dal numero 
‘e dalla pigione dei locali, dal personale addetto al. 
serci all’opificio, alla fabbrica, ecc, mentre 
‘le associazioni, circoli e affini, anche dal numero 
associati e dall’ammontare delle quote che pe- 

mente versano all'associazione, 
Una tabella‘di ripartizione, divisa in 31 clàssi, 
‘permette di applicare lealiquote in misura modesta 
1 uniforme a seconda dell'importazione dell’eser- 
gizio o della rivendita. 
|. Comesi vede da quanto brevemente abbiamo espo- 
| sto, sì tratta di una tassa che assume nella nostra 
‘città una grande importanza, sia per l'estensione; 
ome per la nattira stessa del tributo che investe 
grande maggioranza dei cittadini; © ci reca mera» 
iglia appunto il constatare, da informazioni per- 
Wehuteci dal Comune, che a tutt'oggi pochissime 
‘danunzie sisno state presentate agli uffici competenti 
«n rapporta al grande numero degli interessati, 
sebbene siano stati prorogati i termini fissati dal- 

‘Pavyiso pubblicato il 12 dicembre 1918, e la stampa 
| »bbia più volte incitato i ritardatari a mettermi in 
‘regola. Comprendiamo del resto che Ia denunzia 
spontanea da parte dei contribuenti desti poco en- 
tusiaenio; ma facciamo riflettere anche ‘agli interes- 
tati che tale inadempienza non costituisce privi- 

legio per sfuggire al tributo provvedendo a ciò 
| l'accertamento d'ufficio al quale si provvedo dagli 
“orgAni competenti con tutti i mezzi di oui dispongono. 
Che anzi potrà verificarsi il caso che non sempre tali 
imenti corrispondano ai desideri dei contri» 
ti stessi, mAncandointali casi, 0 potendo risul- 
| tare non esatti, i dati specifici su cui si sarà basata 
ila tassì zione. Per questi motivi, a per quelsentimento 
li solidarietà che deve animare in questo momento 
tutti i cittadinî a qualunque categoria appartengano 
nel contribuire secondo le proprie forze ai pesi del- 
l'amm’nistrazione, noi li consigliamo a compie:o 
senza ulteriori indugi il loro dovere. 
x irta 
i PER 1 CONGEDATI RESIDENTI ALL'ESTERO 
x l'on. Arton, presidente dell'Istituto coloniale ita- 
fiano, checon tanto amore si è occupato della questio- 
| ne riguardante il ritorno dei nostri connazionali ve- 
‘nuti dall'estero per compiere ilservizio militare, ha 
—’ ricevuto dal Ministro della guerra gen. Caviglia que- 
Sta lusinghiera lettera sull'argomento: 

* A seguito del colloquio avuto e, dopo preso in esa- 
me il memoriale rilasciato mi dalla $. V. On., mentre 
Mingrazio del vivo interessamento per quei nostri fra- 
itelli già residenti oltre Oceano che generosamente ri- 
‘tornarono in patria a compiere il loro dovere di citta- 

Qini.edissoldati, mi pregio informarla che, oltre ai 

provvedimenti già noti, sempre allo scopo di favorire 

il riespatrio dei militari di cui sopra e migliorarne il 

» trattamento economico, è stabilito, previ accordi con 
Îl Commissariato dell'emigrazione, che vengono anco- 
ita semplificate le pratiche relative alla produzione 

- 'etilascio dei passaporti, ed ho autorizzato le autorità 
_|Militari a richiedere fin da ora letti documenti per 
{tutti gli appartenenti alle clasei 1895 ed anteriori, già 
‘residenti all’estero e che manifestino il desiderio di 
sritornarvi allorchè la loro rispettiva classe sarà licen- 


+ Bata dalle armi, 


| affinchè la pace cristiana auspicata dall'Augusto. 


i CRONACA DI ROMA] 


Ho già pure risposto che agli espatriati venga di. 
della partenza un quantitativo di 
quello fissato per î li- 
Pacco vestiario 0, 
la somma corrispondente 


stribuito prima 
oggetti di corredo maggiore di 
cenziati e residenti in Italia el il 
se ciò non fosse possibile , 
al suo valore. 


Onde evitare poi che i militari sopra menzionati 
abbiano a trovarsi in attesa del piroscafo privi di mer- 
essi vengano con- 
4 siano somministrati 
loro, per tutto il periodo di permanenza in detti porti, 
vitto e alloggio a carico della Amministrazione mili- 


zi di sussistenza, ho ordinati che 
contrati nei porti di imbarco e, 


tare, e corrisposta al'a indennita di Marcia. 


A quei militari che Appena richiamati alle armi ri- 
tornarono da oltre Oceano a compiere il loro doveré di 
Oldato, verrà all'atto di congedamento dalle armi 
rilasciato uno speciale attestato di benemerenza da 


soldato, 


me stesso firmato, 
Mi sto interessando 


militari del luogo diano il lorro contributo per 


rendere più solenne il saluto riconoscente della patria 


pèr l’opera da loro generosamente prestata per il com- 
pimento della unità nazionale. 


L'INTERESSAMENTO DEL RE 
PER OGNI BUONA INIZIATIVA 


Siamo in grado di affermare che $, M. il Re s'in- 
teressa della geniale proposta fatta al Presidente 
il gli auspici dell'on. Luzzatti, dal prof. 
Umberto Spillmann, ispettore del Tesoro, per ban- 
dire la grandiosa lotteria universale con più di cinque 
miliardi di premi per liberare il mondo così da una 


Wilson, sotto 


gran parte dei debiti di guerra nonchè per fondare 
una grande opera di beneficenza a pro dei mutilati, 
ciechi e tubercolosi. 

Il prof. Spillmann ci ha inoltre lasciato speraré 
una conferenza con cui si ripromette di dimostrare 


la ragionevolezza della sua proposta e dei risultati 


da lui previsti di cui daremo avviso 6 resoconto, 
CORRADO RICCI ALLA è CASA DI DANTE» 
Teri alla « Casa di Dante » Corrado Ricci ha letto 
e commentato il canto V del Purgatorio. 
L'oratore descrive prima la viva sorpresa, così dei 


negligenti come dei neghittosi, che, spenti violente.” 


metite, ebbero però tempo a perdonare e arappacifi. 
carsi con Dio nel vedere che Dante fa ombra con la sua 
figura, il che rivela che é ancora « di viva camme è 
Poi entra nell'esame dei tre famosi episodi del canto 
ossia delle tre grandi figure che raccontano al Poeta 
come morirono: Jacopo del Cassero assalito in viaggio 
lungo una strada e finito dai nemici in una viscosa 
palude; Buonconte da Montefeltre ferito nel tumulto 
di una battaglia e travolto dalla furia d’un uragano 
e d’un fiume; la Pia senerc soppressa nella solitudine 
di .un castello. 

La ricostruzione storica e.le descrizioni fatte dal 
Ricci non dilagano dal tema a guisa dì digressioni, 
ma si contengono a cié che si riferisce alla poesia dan- 
tesca e valgono a chiarirla letteralmente e spiritual. 
mente. 

Fra le osservazioni originali é il ‘confronto tra 
l’episodio di Buonconte e la morte di Enea sommer- 
80 e scomparso, secondo il racconto dello storico Vit- 
tore, in un fiume ricolmo, durante un uragano. 

Più importante é il commento fatto dal Ricci agli 
ultimissimi versi del canto messi in bocca alla Pia; 

+00 080.0 disfecemi Maremma 
Salsi coluî che innanellata pria 
disposando m'aveva con la sua gemma, 

Riferiti tutti gli elementi storivi-che conducono a 
ritenere che Nello de” Pannocohiesthi uccidessela 
Pia, sua legittima moglie,‘ per aver modo di sposare 
Margherita Aldobrandeschi con là quale da tempo 
aveva una tresca, l'oratore avverte quell’inzistere 
della Pia sul fatto dell’attonuziale fra leie Nello, che 
con quell’innanellata, quel disposando, quella gemma, 
ha, nel suo battito, una significazione ben più pro- 
fonda di quanto si pensa. Non c'é in quelle parole 
soltanto una semplice affermazione, per così dire 
storica, della legalità delle nozze di lei. con Nello, 
ma wm indiretto finissimo accenno che.colui che la fe- 
ce uccidere, la fece uccidere dopo averla tradita, dopo 
aver offesa in lei la moglie legittima, sposata, col 
giuramento innanellata con quella gemma che ha co-È 
me di 4 fede 1. 

PER LA EDUCAZIONE SOCIALE. — Ad iniziati. 
va del Fascio Popolare di Milano per l'educazione 
sociale, sono stati convocati 54 comizi in varie città 
d’Italia, È 

41 secondo fu tenuto ieri a Roma, col valido ausilio 
dell’Unione + Storia ed Arte » sotto le arcate del Co-, 
fosseo, causa il tempo piovoso 6 riuscì ‘numerosis- 
simo, 4 

Parlò per primo il prof. Aristide Grimaldo, met- 
tendo in rilievo la missione della terza Roma, edu- 
vatrice. È 

Piese quindi la parola il prof. Aquilanti dell'Uni- 
versità di Roma, che illastrò gli scopi del movimento 
per l'educazione sociale, Disse come tra breve .sa- 
ranno riuniti in assemblea tutti gli aderenti di Ro- 
Jma e provincia per costituire la Sezione romana e 
prendere accordi per il Congresso Nazionale. 

Infine, con alcune note eplicative e d'informazioni 
chiuse e sciolse la riunione il cav. Romolo Artioli 
pres. dell’Unione Storia ed Arte che distribuì stame 
pati, opuscoli, programmi, statuti e circolari, av- 
vettendo che le adesioni si possono mandare diret- 
tamente a Milano al Fascio popolare pet l'educazione 
sotiale in via Principe Umberto 10, oppure alla sede 
dell’ 4 Unione Storia ed Arte » a Castel 8. Angelo ed 
anche alla Casa degli orfani minorenni - del Giudice 
Maietti — in piazza d’Italia n. 8. 

LA COMMEMORAZIONE DI ‘G. BRUNO 


Teri mattina ha avuto luogo al teatro «Quirino» 
l'annùnziata commemorazione di Giordano Bruno. 
Tl busto del filosofo era posto in mezzo al palcoscenico 
Gili facevano corona le bandiere di vario associazioni. 

Ha presieduto il prof. Sergi il quale ha presentato 
Yoratore designato per la cerimonia avv. Romualdi, 
che dopo ricordata la vita del filosofo, ha esami- 
nato gli avvenimenti storici dal 1800 ad oggi spe- 
cialmente per quanto essi si riferiscono alla politica 
vaticana. 

La cerimonia è terminata allo 11.30. 


IN MEMORIA DEL SEN. MANFREDI. — Si è 
costituita in Roma una sezione del Comitato sorto & 
Piaconza per onorare la memoria dol sen. Manfredi, 

I piacentini che intendono associarsi alla tani- 
festazione possono inviare Ja loro adesione al cav, 
F. Mapperetti — via Nazionale 245. 

IL «PACCO VESTIARIO» AI SOLDATI 


al Ministero della guerra comunica: 

*— Alcuni giornali hanno raccolto i lamenti di di- 
versi militari smobilitàti per non aver ancora avuto 
il € pacco vestiario. è. 

Occorre tener presente clie oltre al gran tempo 
necessario per la preparazione delle ingenti quantità 
di stoffe, di telee di cappelli occorrenti, si deve ancha 
provvedere al loro invio nelle diverse regioni d'italia 
ed in tale misura che una volta iniziatane la, distri- 
buzione Questa possa proseguire in ogni luogo senza 
arresti e perturbamenti che si risolverebbero poi 
a tutto danno degli interessati, Si comprende quindi, 
specialmente date le attuali difficoltà nei trasporti 
che la distribuzione dei pacchi vestiario non potrà 
certoiniziarsi così prestocome.si sarebbe. desiderato 

Quando la distribuzione sarà possibile — ritiensi 


i affinchè quei militari già resi- 
denti all’estero che all'atto della chiamata alle armi 
condussero in Italia la famiglia, venga concesso il tra» 
sporto su piroscafi noleggiati o requisiti anche alla 
mie lesima, e che, ad ogni partenza di piroscafo tra- 
sportante oltre Oceano militari espatriandi, le autorità 


nella seconda mneté di marzo — l'autorità militare non 
mancher& di comunicarlo; si eviteré così che gli in- 
teressati abbiano ora a perdere del tempo per recarsi 
ad assumere informazioni dai Centri dimobilitazione 
che dovranno poi distribuire i paechi vestiario, 


L’ora legale 


Teri mattina S. A. R. il Luogotenente Generale 
di S. M. il Re ba firmato il seguente deereto, col qua» 
lo si stabilisce l'anticipo dell'ora normale nella notte 
dal 1° (sabato ) al 2 marzo (domenica) p.vi 

Art. 1. Dalle ore 24 del 1° marzo 1919 l’ora nor- 
male verrà anticipata di 60 minuti primi a tutti gli 
offetti, 

Art. 2. Tutte le autorità e tutti i capi di aziende 
pubbliche e privatè provvederanno, perchè, nell'i- 
Stante indicato dal precedente articolo, gli orologi 
siano portati a segnare l'una antimeridiana. 

Art. 3. Il presente decreto avrà effetto fino a 
nuova disposizione, 


——_—___ 


L'ORA LEGALE E LE SCUOLE. — In merito 
al ripristino dell'ora legale riceviamo la seguente 
lettera: 

Em. Sig. Cronista, 

In considerazione dei gravi inconvenienti ché si 
aPporteranno quanto prima alle famiglie dei gio- 
Vanetti che frequentano le Souole pubbliche, con 
l'applicazione dell’ora legale, un gruppo lumeroso 
di padri si è spontaneamente ritinito ed ha deciso 
di rivolgere alle competenti autorità opportuno 
reclamo contro il nuovo orario per le Scuole stesse, 

E risaputo che vi sono professori d'Istituto 6 
Ginnasi che impongono ni giovanetti l'entrata in 
classe tra le 8 e le 8,15 di mattina, che in rapporto 
all'ora legale ‘discenderebbero alle 7 e 7.15, solari, 
e per ciò fare è chiarò che le famiglie dovrebbero 
anticipare la loro levata alle 5.30 0.6 (dra vecchia ed i 
giovanetti alle 6.30 con soverchio dispendio di luce, 

Nè basta. Di fronte alla incostante e pericolosa 
stagione, ed al persistere dell'influenza, sia pure 
în forma benigna, che è causa ancora di molte as- 
senze nelle Scuole, si ritiene forse ohe potrebbe gio- 
vare l'applicazione dell'ora legale all'orario scolastico, 
senza aumentare invece nuove è più gravi malattie 
tra L gioventù ? 

Non sarebbe il caso, almeno pei mesi di Marzo 
e Aprile, di ordinare un’orario di entrata unico 
alle ore 9 (legali) e prorogare di mezz'ora o di un'ora 
l'uscita della scuola? 


Un abbonato 
ASSEMBLEA DELL'ASSOCIAZ. DEI MUTILATI 
E INVALIDI DI GUERRA 


Teri mattina, alla sala Taglioni, sotto la presiden- 
za del ten. Italo Luiconti, ha avuto luogo l'Assemblea 
Plenaria degli iscritti alla Sezione romana dei mutilati 
ed invalidi di guerra, 

Dopo lunga è ampia discussione viene approvato 
ad unanimità il seguente ordine del giorno: 

+ L'assemblea riaffermando la propria sovranità 
eilconséeguenteBmno diritto di giudizio conclusivo sul- 
l'opera del Consiglio direttivo della Sezione, diretta 
sua emanazione, esprime il proprio compiacimento 
per.lo sviluppo raggiunto dalla Sezione, e plaude al- 
l’opera intelligente e fattiva del Presidente, confér- 
mando la propria assoluta indipendenza da ogni par- 
tito politico e da ogni fazione; 

«Fa votiche la Sezione, nella sua compattezza, 
Acquisti sempre maggiore forza nell’avvenire. 

è Dà pieno mandato al Comitato Centrale, 6 per 
esso &l capitàno Dall'Ara, per proseguire l'opera in- 
trapresà circa l'aumento della pensione ai soldati, 
alle vedove ed agli ultra-invalidi: tubercolosi, csr- 
diacî, dementi; e fa voti di vedere quest'opera coro- 
nata da felice risultato, » 

Dopo di che, l'Assemblea sî scioglie. 


L'ARRIVO A ROMA DELLA 
BRIGATA « AVELLINO » 

Domani giungerà a Roma là gloriosa brigata: Avel- 
lino, con le bandiere dei reggimenti che la compon- 
gono (231 e 232) decorate con la medaglia d’argento 
e ‘proposti per la medaglia d’oro. 

Detti reggimenti ritornanò per fondersi definiti 
vamente col Deposito di origine dell’82 fanteria. 

La. Brigata. Avellino, già. comandata. dall’eroico 
generale Cascino, sarà, passata in rivista da S. M 
il Re, È 


LO SCIOPERO DEI CONTADINI. — Ieri mattina 
alla Casa del Popolo ha avuto luogo un Comizio 
di contadini. 

Ha presieduto Tosì della Camera del Lavoro che 
ha fatto la relazione delle trattative in corso coni 
proptietari. 

Virgilio Contadini ha parlato per la Camera del 
Lavoro, 

Dopo poche parole di Flari, Recchi e Petroni 
éstato approvato un o. d. g. deliberante di prosegui. 
re nello sciopero. 


1 DESIDERATA DEI MUGNAIE PASTAI ESAU- 
DITI. — Dopo varie trattative intervenute tra gli 
industriali e le maestranze, la commissione mista ha 
emesso un lodo che accorda agli operai lo richiéste 
concessioni, 


I.LAVORATORI D’ALBERGHI E MENSA. — I 
capi cucina di albergo e ristoranti si sono riuniti 
unitamente alla Federaz. lavoratori albergo e mensa. 

Sì é discusso intorno alle direttive dell’agitazione. 
e su un eventuale incontro con le Associazioni in- 
dustriali interessate, 


UNIONE STUDENTI MONARCHICI. — Nella Sede 
del Circolo Savoia si sono riuniti numerosi studenti 
delle Scuole Secondarie Superiori di Ronia per addi- 
venire alla costituzione di una forte Associazione che 
assumerà il titolo di Unione Studenti Monarchici. 

Dopo un vibrato discorso del Presidente del Circolo 
Savoia, cav. uffic. Flamini; si è nominato un Comita- 
to. Direttivo provvisorio di propaganda che è riu- 
scito così composto: Brofferio Tullio, Falqui Enri- 
co, Giullini Carlo del Liceo Visconti; Agata Giulio, 
del Liceo Mamiani; Ferretti del Liceo Tasso; Fa- 
biani del Liceo Umberto I: Rimoaldi Raffaele del- 
l'Istituto Tecnico Leonardo du Vinci. 

Presto sarà convocata l'assemblea generale per la 
costituzione definitiva dell'associazione, l'approva- 
zione dello Statuto.e la nomina: delle cariche sociali. 

IL NUOVO ORIENTAMENTO DEL « CIRCOLO 
SAVOIA ». — Il Circolo Savoia di Roma, che è uno 
dei più vecchi sodalizi politici della capitale, essendo 
sorto il 20 novembre 1889, ha voluto anch'esso uni- 
fofmarsi ai nuovi tempi ed alle nuove direttive della 
nostra politica. 

L'assemblea generale dei soci ha sanzionato una- 
nimamento un nuovoindirigzo de] Cireolo, deliberando 
di intensificare l’opere di organizzazione ed approvan- 
do un complesso programma di azione ehe sarà svolto 
dal Consiglio Direttivo, coadiuvato da una apposita 
‘commissionedì propaganda, presieduta dall’avv.Spez- 
zano, 0 già fin d'ora si è posto all'opera aumentan- 
dorotevolmente il numero dei soci effettivi e di quel- 
li aderenti, ‘questi ultimi raccolti specialmente fra 
il ceto operaio o nol basso personale delle pubbliche 
amministrazioni, 

Ha approvato un 0..d, g. col quale «constata la 
necessità di dare nuovo impulso e nuova vita al. 
l'Associazione, propugnando l’attnazione di un pio 
gramma nettamente democratico e consono ai nuovi 
orientamenti +, e quindi, ha procedutoalla rinnova- 
zione di tutte le cariche sociali. 


FEDERAZIONE SCHERMISTICA ITALIANA. — 
In conformità di quanto venne stabilito dalla Com- 
missione Esecutiva temporanea creata in seno al 
Comitato Centrale della Federazione, ed allo scopo 
principale di creare senza indugio il Comitato Re: 
gionale locale; tutti gli schermitori professionisti 
e dilettanti del Lazio sono pregati di partecipare 


I all’adunanza che a tale scopo sarà tenuta la sera 
di giovedì, 27 corr., alle 21, nella Sede della Fede- 


razione Italiana di Scherma in via Colonna 52. 
PER L'INDUSTRIALIZZAZIONE DI ROMA 
Teri furono firmati dal 

Legge 

e l'industrializzazione di Roma, 


Il primo decreto agevola, l'ampliamento della città, 
dando al Comune nuove facoltà e per l’esproprio dei 
e per la liquidazione dei 


suoli destinati alla viabilità 
contributi di miglioria. 


11 secondo decreto istituisce l'Ente autonomo in- 
caricato di provvedere ai lavori del Porto di Ostia, 
al canale navigabile dal futuro porto al Tevere, alla 
costruzione della ferrovia da Roma al mare e alla 
creazione e alla gestione di una zona industriale, 

Con tale provvedimento entra: nella fase esecutiva 
un grande programma di opere destinate a fare di 
Roma una città marittima così come nei migliori 


tempi della Roma Repubblicana ed imperiale, 

UNA PROMOZIONE AL COMM, PANNUNZIO, — 
Il comm, dott. Giuseppe Pannunzio, Consigliere di 
Stato, è nominato consigliere di amministrazione 


delle Ferrovie dello Stato con effetto dal 1° marzo 


1919, 
ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


IN ARCADIA. — Le Conferenze della corrente 


settimana, alle 18, sono le seguenti: 


Lunedì, 24 — P. Orazio M. Promoli: « Il P, Tondini 


e la situazione religiosa in Russia (IV)», 


Martedì, 25 — Prof. Giovanni Staderini: « La Roma 


d'Augusto (IV) » 

Mercoledì, 26 — Prof. Pio Emanuelli ; 4 Commemo- 
razione del P. Secchi »., 

Giovedì, 27 - Vacanza. 

Venerdì, 28 - Mons. G. Cascioli: « L'Heracleion 
di Tivoli o tempio d'Ercole ». 

Sabato, 1° marzo - conte dott. Giorgio Stara-Ted 
de: Topografia Romana. 

SOUOLA INFERMIERE VOLONTARIE DELLA 
CROCE ROSSA ITALIANA. -— Entro il prossimo 
mese di marzo sarà riaperta la Scuola per le Infer- 
miere Volontarie della(. R. I. 

Le inserizioni si ricevono presso il Comitato Res 
gionale della Croce Rossa, piazza di Pietra 63, tutti 
i giorni dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19. 

SCUOLA SAMARITANA. — Mercoledì, 26 corr., 
alle 18.30, al Collegio Romano, il prof. Pietro Gal- 
lenga proseguirà nella sua serie di conferenze di 
perfezionamento : Mozioni fondamentali sull’alimen- 
tazione degli infermi. 

Possono assistere gli inscritti alla Scuola Sama- 
ritana di tutti gli annie tutti coloro che sono muniti 
della speciale tessera, che si rilascia, dietro richiesta, 
dalla Segreteria della Seuola. 

——__ ———__——_______________ 


; 
Piccola cronaca . 
{Telefono: Redazione 12-37 — Ammin 12-34 


Rissa. — Il contadino Mariano Cherubini di a, 40 
ieri, alle ore 18, nella tenuta Bocca di Leonefuori por- 
ta Maggiore, per motivi di giuoco venuto à lite con 
certo Luigi soprannominato Castagnola, riportò na 
ferita di coltello al torace, 

All’ospedale di $. Giovanni, fu trattenuto ih osser: 
vazione. 

Borseggio. —Il contadino Pasquale Mattoi, ieri 
alle ore 16in via Principe Umberto, mentre sì trovava 
sopre un tram dei Castelli fu derubato del portafo: 
glio contenente 1169 lire a diverse carte personali, 

Il borseggio venne denunziato al Commissariato del 
Viminale. 

Arresti. — Dagli agenti del Commissariato di Ca- 
stro Pretorioieri alle ore 16 furono arrestati in piazza 
Barberini Pietro Domini di a. 19, Angelo Vitale dì a, 
18, ed Aurelio Tarani di a, 18, pet avere rubato'alla 
signorina Teresa Papalardi di a. 23 una borsetta 'con- 
tenente-65 lire, » s 

JI mariuoli avevano in tasca, forbici, è rasoi, otde- 
gni che i furfanti se ne servivano per consumare i bor- 
seggi. 

—Ierisera nel caffè Protto'in piazza S. Pantaleo, 
dagli agenti del Commissariato di S. Eustachio, fu ar- 
restato il bracciante Pio Raghi di a, 31, perchè con 
una rivoltella aveva minacciato la figlia del proprie- 
tario del caffè a nome Clara di a. 18, 

11 Roghi, ché trovàvasi in istato di eccessiva ubria- 
chezza, non voleva pagare il conto delle bibite sorbite. 

— L'altra notte ignoti ladri, penetrati nel botteghin 
ghino del giardino Zoologico rubarono due pacchi di 
biglietti d’ingresso ed altri oggetti di cancelleria. 

an seguito ad indagini della Delegazione Flaminia 
fu arrestato quale autore del furtoil pregiudicato An- 
tonio Rustagno di a, 18 ab. al viale Parioli 88, 


SPORTS 


CORSE AI PARIOLI 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
1° giorno - domenica 23 febbraio — 


Era sombrato che Giove Pluyio volesse conce: 
derci un pò di tregua (caso stranò !) per la prima 
giornata di corse, ed il pubblico è accorso quindi nu- 
merosissimo all'ippodromo dei Parioli. Ma una 
pioggiarella fitta e persistente non ha mancato 
di deliziarei subito. Nel terreno pesantissimo, le 
corse si sono tuttavia svolte con discreta regolarità. 

L’optional, non immemore della tradizione, ha 
avuto un risultato che ha fornito una buona quota 
al totalizzatore. Forse Grifone, con una ‘partenza 
migliore, ese piùdecisamentecondotto, avrebbe vintò 
ma certo Sant’Angelo, in quel terreno, ron dovevà 
essere trascurato, 

Ecco il dettaglio. } 

Pr. Aniene (siepi — L. 2500 — m, 2800): 1° Hoeco 
(69, Nervo) della scuderia Padana, per 3 lunghezze; 
20 Képi Rouge II; 3° Mére Folle. - N. P. Varese. 

Totalizzatore: 13 — 6 — 6, 

Pr. Apertura (I. 2500 — m. 1200): 1° Gieopatra (47, 
Coli) della scuderia. Esperia, per due lunghezze; 20 
Fudaise; 3° La Cingallegra. 

Totalizzatore: 10. 

Pr. Lazio (L. 3000 - m, 1600): 1° Amyntas (61, 
Woodland) della razza Aldaniga, per mezza lunghey- 
za; 2° Paride; 3° Magog. — N, P, Cakyes. 

Totalizzatore: 20 — 7 — 6. 

Pr. Optional (L. 600 - m. 1400): lo Sant'Angelo 
(50 34, Meunier) del conte Giannelli ‘Viscardi, per 
un’incollatura; 20 Grifone; 3° Lussin. N. P. Coseano, 
Figliano, Absidea, Optimus è Baia. 

Totalizzatorè: 60 - 10 - 6-8. ; 

Dopo va se partenze, ad un via disordinato, 
Sant'Angelo si è slanciato velocissimo alla corda 
seguito di Absidea e Coseano, con Lussin vicino. 
Seguivano Grifone:e, più lontano, Figliano e gli al. 
tri. Il puledro della Razza di Besnate, che nel paddock 
era apparso in ottime condizioni tanto da riscuotere 
subito la fiducia gornerale, si è avvicinato ai primi 
girando la curva ed in dirittura veniva giù fortissimo; 
ma Caprioli non trovava che troppo tardi un passag» 
giò alla corda per poter giungere ai fianchi di San- 
t’Angelo, che sul palo poteva ancora conservare un 
collo di vantaggio, Terzo, a tre quarti di lunghezza 
Lussin: i 

Pr. Anguillara (L. 3000 — m. 2100): 1° Passe 
Atout (55, Mcunier) del sig. Fiamingo, per una lun- 
ghezza; 2° Lesbo; 3° Astyago. N. P. Sampiguy e Ga- 
lante. 

Totalizzatore: 32 — 13 — 10. 

Pr. Fabriano (L. 2500 - m. 1200): 1° Lamio (54, 
Caprioli) della Razza di Besnate, per tre lunghezze, 
facilmente; 2° Seaffaia; 3° Calcabrina, N. P, Oderzo, 
Alloato e Pesto, 

Il'otalizzatore; 11 — 7 — 16. 


ti Luog. del Re due Decreti 
promossi dal Ministro Bonomi per lo sviluppo 


TEATRI DI ROMA 


Gostanzi. — Due bellissimi teatri in ontrambi gli 
spettacoli di ieri. Di giorno venne replicata Z'osca 
per addio di Tito Schipa il quale alla fine dell'o; 
cantò anché delle, romanze. A 

Di sera si ebbe la seconda rappresentazione dél 
Mefistofele nell’ottima esecuzione di Nazzarena 
De Angelis, Emilio Perea, Gilda Dalla Rizza, Elisa 
Raccanelli, e Anna Gramegna, sotto la direzione 
del m, Marinuzzi, pi 
< . = Oggi, alle 18 spettacolo di beneficenza promosso 

dal Giornale d’Italia, Vi prenderanno parte i migliori 
artisti del « Costanzi », i 

— Domani una nuova edizione di Z'osca con Gile; 
‘da Dalla Rizza, il tenore Grassi e il baritono Girale 
doni: una triade dì grandi artisti. ? 

Mercoledì Mefistofele, e giovedì due spettacoli, 

— Quanto prima: Jacquerie, la nuovissima opera; 
del m. Marinuzzi. Sid) 

Quirino. — Stasera alle 21 1a bellissima commedia; 
di Sardou: I borghesi di Pontarcy una delle maggiori 
interpretazioni della compagnia Gramatica, 7 

— Mercoledì spettacolo in onore di Irma Grama: 
tica colla commedia di Pinero: Za seconda moglisi 
di la grande attrice è interprete insuperabile, 

Quanto prima: Vena d’oro di Zorzi. 

Argentina. — Nella diurna di feri un riumeroso; 
pubblico è convenuto attratto dalla varietà dello; 
Spettacolo ed ha calorosamente applaudito i tre atti! 
uniti di Verga, Martoglio è Pirandello : Cavalleria? 
rusticana, Taddarità, La Patente, 

- Questa sera ripresa di uno dei più forti e più! 
popolari lavori di Martoglio : Nica dramma in 4 atti, 

Quanto prima: La Zupa di G. Verga. - 

Valle. — Ieri duo teatri esauriti per Marcela e. © 
La maschera ed il volto. Questa sera la brillante conì: 
media: Il marito it campagna, È 

Per martedì è annunziata la serata in onore dif 
Lmigi Cimarta con il forte dramma: 12 ladro. 

Eliseo. — Ieri due esauriti. Molti applausi ad. 
Alda Borelli nella Wafemità: in cui 1’ attrice ebbe un; 
successo per la sua profonda interpretazione vost‘ 
pure di sera in Lift! Domani la brillantissima com 
media si replica. 


Renzo Rossi. 


* 1° 

Spettacoti di stasera 

Sostanzi. — Spettacolo di beneficenza promosso, 
dal Giornale d’Italia — ore 18. 

Quirino. — I borghesi di Pontarey — ore 21, 

Argentina. — Nice — ore 21. 

Valle. — Il marito in campagna — ore 21. 

Nazionale. — 47 morto che parla - ore 21. 

Adriano. — Un sogno di Walzer, ore 21, 

Manzoni. — La donna è mobile — ore 21. 

Eliseo. — Lift — ore 21, 

Morgana. — Za Regina del Grand Hotel, ore 21. 

Sal rghorita. — Spettacolo di varietà, 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17, 
in poi e ore 21,30, ( 

Piccoli. — (Via SS.Apostoli 12). — Spettacoli 
per bambini, gi ta 

Trianon — Spettacoli di varietà. 

Cinematografi 

Corso Cinema teatro. — Spettacòli cinemato. 
grafici dallé 17 alle 22,30, 

Cinema “Olimpia. — Spettacoli cinematografici 
alle 17 alle 22,30, 


—_————— j 


| 
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? Per il Pubblico ® 

_———— Fr __—_.. |__—————@ 

CALENDARIO 

LUNEDI 24 Febbraio — $: Mattia apostolo 
Leva il sole alle 6.56 — Tramonta alle 5,51 
Leva la luna allé 2.21 m. »- Ttamontà alle 11,48 m, 
L’Ave Maria suona alle 6 ljt ! 


BOLLETTINO METEOROLOGICO, 


R. Ufticio Centrato di Meteorologia 
Osservazioni de) 23 Febbraio Ore 8 


ortTA |Pemp:| creto | mark [sarto 


icentig, 


mass, | 

Genova 11,0 [coperto [calmo 15.0) 9.0 
Torino 6.0 [coperto || — 13.0] 5.0| 
Milano 8,0 [nebbioso _ 12. 6,0; 
Venezia 8.0 {coperto Il, mosso | 12,0 7.0) 
Bologna | 8.0 {nebbioso _ 9.0) 6,0% 
Ravenna | — _ _ |a } 
‘Ancona 9.0. [coperto . {I, mosso 9.0) 6.0; 
Firenze 9.0. feoperto _ 15.0) 8.0) 
Roma 6.0 [coperto _ 14.0) 6,0) 
Bari 11,0 [coperto [calmo 17.0] 10.0) 
Napoli 12.0 {1}2cop, . [mosso 15.0] 10.0 
Caggiano | — _ _ |a! 
Tirolo _ _ _ |a 

Palermo |18.0 {coperto {mosso 16.0] 10,0 
Messina 12.0 {piovoso imo. 20.0] 12:0 
Cagliari 110.0 'ijicop. Il.mosso | 16.01 6,0 
= = 


R. Osservatorio al Collegio Romano 
A ROMA 


23 Febbraio - Mezzodì (meridiano Etna). 
Pressione a zero e al mare 7585 - Provenienza! 
del vento NE — Velocitàfra 11h e I2hin chil, calmo | 
— Temperatura 11,2 — Umidîtà assoluta in mm,| 
di mercurio 8.20 - Umidità relativa in centesimi 
86 - Pioggia in mm, da mezsodì a mezzodì 0.7—. 
Stato del cielo (10—coperto) 10'coperto. ! 
Massimo di temiperatura nel giorno; 18,2 — Mi.: 
nimo: 6.0, 
_———T_—__»fam—àè»Ymt6yvAaîEa=—yqÉm[mqmE“e [ "“{ 
SOIARADA : 
1- E’ maestoso e bel, ma non fidato 
2 - Robusto ed utile animale 
1-2 Qualsiasi atroce spasmo inflitto 0 dato 


Spiegazione del giuoco precedente 
Pi - età — PIETA 


Borse e Mercati 


CORSO UFFICIALE DELL'ORO th 

Il Ministero dell'Industria, Commercio e Lavoro! 

e il Ministero del Tesoro comunicano: : 

Corso ufficiale dell'oro agli affetti dell'art, 39 del! 

codice di commercio e dell'art. 1 del Decreto Luogo»! 

tenenziale 28 febbraio 1916 n. 224 determinato il 

giorno 22 febbraio 1919 da valere dal giorno 24 feb.! 

braio al giorno 3 marzo 1919; lire centoventi e cent,! 
diciotto, (L, 120,18). 


BORSA DI LONDRA ; 
($) Londra, 22. — Bors& chiusa — Argento fine: 
47 314, — Chèque su Italia 30.25 a 30.37 44. d 
(S) Amsterdam, 22. — Cambio $u Berlino quildere 
25,85 - 25.80. Ì 
(S) Madrid, 22. — Cambio au Parigi 83.90 --86.701 
PER ABBONARSI i 
Il mezzo più spiccio e più sicuro è quello| 
della Cartolina vaglia indirizzata sempli- 
cemente: DI 
ALL’AMMINISTRAZIONE 


DEL «POPOLO ROMANO |; i 


RE 


pinta 


Nascegna Jelleraria 


Guglielmo Michele Rossetti 


acne 


To conobbi di persona Guglielmo Mivhele Rossetti 
‘nol 1900, quando egli venne in Italia a riveder le fi- 
glie, Olivia: Agresti e Elena‘ Angeli; entrambe eccel- 
lenti cultrici di storia dell’arte e di letteratura in- 
glese. E mi trotò nella Biblioteca Vitt, Emanuele, 
ove dìrigevo la Serione del nostro Risorgimento e deva 
ebbe occasione di rievocare fra preziosi cimelii di 
maroscritti è'di stampe, quasi tutta la bella vita di 
suo padre Gabriele e degli amici di lui, che furono 
în gran parte martiri, esulì è ecoperatori alla liba- 
razione d’Italia: Maszini, Poerio, Pepe, Panieri, 
Mapei, Foseole, Pistrueci, Ricciardi. Pepoli, Gallen» 
gn, Maroncelli, Carascesa, Galanti, Rossini, ece. 

Ora egli è morto è Londra, novantenne (era nato 
mel 1829) nella sua casa a ‘St, EAmund's Terrace, 
Regents Patk; 3; dove erà quasi un' museo della mo- 
desta, gloriosa è |: lorfosa sua ‘vità; poichè ben pre- 
stò, sin dalla ‘prima giovinerra, égli sentì dolce e im- 
perioso Pobbligo del lavoro che gli valse ad aiutare 
la vocchiezza del padre, il quale morì nel 1854. e la 
crescente fama del'fratello Dante Gabriéle, che fu il 
grande riformatore della pittura e della ‘poesia bri- 
tanna, e della sorellà Giorgina Cristina, che senza dub. 
bio tieno il primo posto fra le poetesse spirituali di 
quella grande nazione. Guglielmo Michele assistette 
edsìal tramonto della rinomanza paterna; che esule, 
combattette por’ l'anificazione nazionale .con, gli 


soritti e con l'esempio; .e al nascere, al.crescere e-al 
culminar della gloria del fratello e della: sorella; de 
quali fu eoopera.tore e storico; dedicando all'una sal 
l’altro la sua operorità di critico serupoloso e sapien- 
te, come averà dedicato al padre la traduzione della 
sua stessa wife, ‘con note importantissime, soritta 
da Gabriele în terzino; e‘che io pubblicai da Recc@ 
Carabba in Lanciano nel 1910. E quande nel. cîn- 
quantenario del’nostro Risorgimento ‘si. inaugurò 
il'busto del Tirteo d’Italia al:Pincio, e nel Padiglione 
inglese sì celebrò l’spateosi di.Dante Gabriele dinan- 
rì alla Diplomazia, all’Aristocrazia mondiale dol. 
l'Arte; delle Lettere, e della Critica; iv sbbila superba 
gioia! di commemorare tutta questa famiglia di ge- 
ni, sentendo ‘che alla mia parola erari concordì gli 
spiriti magni ‘chie ascoltavano, e nelle ‘coscienze ri- 
cordavano. gli isplendori' delle tele, i dlarigori degli 
inni, le ‘evanieseenze angeliche: pei cieli della fede, 
Allora io'dissi di questo uomo, che nate' di sangue 
italiane e vissuto'di Invoro'inglése, è morto ora nel» 
la gioia della nostra vittoria ve della Patria unificata 
ai confini, céme sonò e volle: la fantasia del padre, 
sin da quardo-dinanzi alle forche borboniche’ can- 
tava l'alba del- Risorgimento: è‘ Sci pur bella con gli 
astri sul'erigel» : io dissi di questo uomo: 

« Di questa famiglia, ce basterebbe da sola a 0no- 
rare unanazione, ‘vive a Londra, nella florida veochiez» 
za di ottantatre. anni, Guglielmo, Michele Rossetti. 
Partecipe alla; Confraternita Prerafaelita. direttore 
delé Gerini 3, Witiebid'arte allo. Spettatore 3, portò 
anch'egli Ho ij, validi d'innovamenti: rivelò 
lo Shelley'neltà ‘sua interezza, divulgé.il. Blake, il 
Wittman,,euté' tna' completa edizione di‘ poeti, in- 
glesi, collaboré nella Enciclopedia Britannica per la 
vita di tutti i pittori italiani; tessé la biografia diDan- 
te. Gabriele; tradusse | Inferno di Danté e l’autobio- 
grafia del padre; pubblicé le poesie di Cristina, com» 
pose sonetti vibranti d'amore all’Italia, studiò Amo- 
rosamente il Leopardi. Due anni or sono dette al- 


l'inglilterre il Convivio dell’'Alighieri. Dai quindici 
anni, in cui si socinse alle fatiohe, sino ad oggi, egli 
6 16, soldato dell'ideale, che. combatte e lavora, fra 
la reverenza della grande Nazione. pa 

4 Al venerendo superstite di questa famiglia glo- 
riosa, vada il saluto augurale di Roma, cuore del- 
l'Ttelia redenta, quale suo volle, cantò, difese; 
vadan.le corone e i voti.che tutte le terre d'Abruzzo 
olfron sl candido simulacro; vadan le lodi di due po» 
poli, di due civiltà, concordi nell’apoteosi del patriot. 
tismo e del genio a. 

Queste. parole io posso ri e sulla sua fossache 
si.é aperta di recente nel cimitero di Hyghate dove 
dormono la madre e il padre.cui era destinato un po- 
stoin Santa Croce, cui fu dedicata una medaglia con 
l'iscrizione di G. B, Niccolini, cui Vasto prepara un 
monumento. William Michael Rossetti riposa ora co- 


vivissimo di questo nostro amico; egli aveva deside» 
rato sempre e desiderò forse sino agli ultimi giorni che 
la casa, ove nacque il padre, del padre raccogliesse 
le memorie, e alla memoria delpadre fosseinteramente 
destinata. Egli pensava anche all'acquisto di questa 
casa, cheio glièbbi a descrivere e che vorrei non fosse 
dimenticata tra quelle. che dovrebbe appartenere 
al patrimonio nazionale.Ci pensi il Ministero cella 
Pubblica Istruzione; ora che il figliuolo non può 
pensarci più... .. 

La casa del Rossetti elevasi sugli alti sproni che 
cingon la incantevole città dalla parte onde guarda 
l’azzurra immensité.dell’ Adriatico, come un fortilizio 
sugli spaldi. Vi si-giunge per viottole selciate, odo- 
ranti di fieno,e vi si sale ne’ vari piani per ripide sca» 
lette cadenti. Ma giunti nella vasta stanza, ovenacque 
il poeta, e dove resta aricora tarlato e vacillante l’an- 


4 sonti d’odio ni tiranni e di amore alla Patria. Con." | 

tico impiantito di cerro, l'occhio abbraccia quasitre | mia: nti fico sive da SAI Gua: è tnedise TE 
» j: Tori ‘4 - | tinaia À b 

quarti della rosa de venti: l’orizzonte da’ sotto. ra le Ilustrazioni al Purgatorio e la Beatrice ris: 


anti giardini d’oleandri, di palme e d’aranci, da’ t vi pe“ e asse" 
canada e densi oliveti, che paion fitte boscaglie di fatta s.ovRgiue hg dg nipige: uo pur 
betule, da’ fertilissimi vigneti, sino al remoto confi- rocchè il figliuolo Gao « pira pr È 
ne-del mare che fondesi al'cielo, ha così prodigioso varie SEE a a iozio il dncera end 
incantamento, che si rimane assorti come în una vi- | quel aa DO 1 n° vEo cir ea 'aell'Aaize ia \ 
sionedi sogno luminoso, nel quale lerocce della Punta | nel buio le vibrazi: amen averi = 
della Penna si. coloran d’oro e le isole diomedée han | Il figlio aveva Se Femp' fate patrio» , 
parvenza di ninfe oceanine sormontanti nell’opalino | campo della critica in qure na na pecca scsi x 
dell’onde. Passan-le sanguigne veliere, le gialle pa- particolare; ma era rimas pre racangito RIN 
ranzelle, i piroscafi frementi, verso la Dalmazia, che | tista, che prediligeva quia a di res ralenie: Vega 
lievemente disegnasi lontanò lontano. E nella soave rito umano nelle forme pi sà perte ceppi pad 
freschezza degli effluvi campestri e marini, nella luce realtà più sintanicato; PA Finiti dd 
diffusa che quasi idealizza il paesaggio, si comprende palpabili, egli sapeva rig See din 
come la città feconda d’ogni bellezza abbia dato vita significato e l'online; onde 4 profe api 
eispirazione in ogni tempo a poeti, come il Rossetti, | ma non fredda che giungeva ni x rane 
a pittori, come. i Palizzi e il Laccetti. L'infanzia del persuadeva i più restii. Quasi tutti i suoi sessi heat 
Vate dovette esser lieta. di studi, di scorrazzate per. | grafici sono modelli di esattezza e cere li e) i 
le fiorite campagne, di gite su per le scogliere e le | rezza definitiva: Egli si ) sie rei ox trov: ca ect >» 
barche; la povera casa doveva adornarglisi d’albe; | 0 credendo li prato ae, 
di tramonti; di chiari lunari meravigliosi. Onde l’an- | ne rimoveva più. Tempra ga sgurraniri ore, 
sia che lo spingeva a cercar più vasti campi di sape-! | trovara «nellavoro la vita +; «io mi mp. ra ‘orane 
re, di azione, di sogni, ch'ei rivela oltre che nei primi. | do», misorivera.: « e credo che sarò morto solo quane | 
; do non ne potrò più è. E così credo sia avvenuto. Too. |, 
ca ora a noi completare quanto intorno si suo ma» 
gnanimo padre ha in gran parte fato» ni % ormai 
tempo: «Ora, dopo la vittoria, torniamo all’aratro a. 
al remo » — diceva : « La grande fatica è compiuta, 
Non ci volgiamo più indietro; ma sempre con la frog» 
te all’avvenire. Par nobis e a tutte le genti di buona 
volontà. Riposiamoci nella raccolta del seme gittato 
dai padri. Salutatemi l’Italia più gronde: (N 
E'io spero che tutta l’Italia senta anch'essa il pro- 
prio dovere verso questa grande Famiglia, la quale 
non ‘le chiese mai nulla, neppure l'ammirazione, 


versi, nella poesiain iseiolti sulla morte della Contessa 
Mayo, che forse determinò la sua partenza per Napo» 
li. 

Questa casa io spero diventi monumento naziona- 
le. 

Nè basta; poichè un altro obbligo io gredo, di dover 
compiere come sacra promessa fatta a Lui vivo,e he 
fu verso di. me generoso nell’affidarmi i manoscritti 
paterni, quali il Poeta li aveva lasciati morendo. Jo 
devo pubblicare molte centinaia di poesie inedite, 
le quali possono chiamarsi politiche e religiose, e 
alle quali egli dette il nome di Lira popolare in due 
volumi. Tre potranno essere invece e tutte pertinenti 


al grande periodo della nostra resurrezione, fiammeg- Domenico Olampoll 


CAMERA DEI DEPUTATI SOMMERGIBILI TEDESCHI IN ITALIA 
fnterrogazioni cd interpellanze Tsommergibili che la Germania, in ottemperanza 


L'on. Dore ha interrogato i Ministri della. Guerra 
e dell'Agricoltura é per sapere se, nori essendo avve- 
nutò l'atteso songedamento delle‘ classi 1885-88 
e in eonsiderazione della grande tiecessità di esten- 
dere-le colture agrarie del nuovo anno, non reputino 
mecessario che siano ripristinati gli esoneri agricoli 
/per i militari delle stesse! èlassi, concedendo nuovi 
termini ‘pet ‘la preseritazione delle domande ». 
GLI. INSCRITTI - A-PARLARE 
I deputati che si.sono finora. inscritti per parlare 
sulle.commicazioni: del Governo sono:una quaran- 
tina, } 
IL GRUPPO SOCIALISTA . 
T Gruppo socialista s’adunerà. giovedì alle 15. 
Ordine del giorno:: Dimissioni del segretario e sia 
sostituzione, + Relazione degli on, Casalini e Morgari 
sul viaggio .in Isvizrera -.Situarione politica. inerna 
ed estera — Situazione parlamentare: e, discussione 
sulle -comunicarioni del- Governo — Lavori parla 


mentari 6 varie. i 
;s_al. Comitato 
- Permanente: del Lavoro 


Le “ otto. ore 
Il Camitato Permanente del Lavoro discusse ancora 
sùll’argomento della riduzione degli orari nelle 
industrie, La domanda dellè rappresentanze operaie 
per la giornate di otto ore, conie ‘otario massimo 
Rec vede, aio oticne in linea di principio 
adesione delle rappresentanze industrisli le quali 
si limitarono 4 subordinare l'applicazione in ordine 
a certe industrie, a modalità da esse ritenute indi- 
spensabili sia in relazione: col periodo di tempo entto 
eni attuare la riforme sia in relazione con le risoluzioni 
che saranno prese in materia dalla Conferenza Inter- 

nazionale di Parigî. 
H tre marzo v, il Comitato si riunirà nuovamente 


: »  PEL CENTENARIO DANTESCO 

7 Minîstero della istruzione al fine di celebrare 
fin modo degno il centenario dantescò che cade. nel 
‘1921, ha deciso di far opera degna, utile e duratura 
eol restaurare completamente titti ‘i. montmenti, 
vhiese, monasteri,-cîse eto., ricordati nella Divina 
Peppo destinando a tale opera meno milione 
di. lire,’ 
: Inòltre:perchè ogni sonola, dalle: Università sinò 
allesotiole popolari, abbia un buon ritratto delsommo 
Posta, il Ministero ha deciso di bandiré un concorso 
fra tutti gli artisti-italiami per due ritratti di Dante, 
di.diversa dimensione. Per tale concorso sarà desti. 
nata una somusa: cospicua e:si-lascerà agli artisti 
‘ampia facoltà nella. scelta. del'tipo e'della ‘tecnica, 


LIBERTÀ DI TRAFFICO 

H Ministero per l'Industria, il Commercio eil 
Lavoro comunica quanto segue: 

Il Consiglio Superiore: del’ Blocco ha stabilito che 
col 1° marzo! p.- v. sia:ripreso il eommereio son tutti 
i porti adriatici e: loro entro.terra. Ha abolito ogni ' 
restrizione commerciale con le Colonie già tedesche 
e ha stabilito altresì la ripresa: del. commereio in 
Siberia senza aloun: limite e senza ale controllo. 


LA DISTRIBUZIONE DELLA BENZINA 


La Commissione Benzina rende noto che per il 
prossimo mese di marxo i quantitativi di esrburanta 
ehe i possessori di motocieli, automobili ed autoscafi 
potranno. ritirare contro presentàzione alle socistà 
‘fornitrici della ricevuta di:pagamento della tassa 
sugli autoveicoli nel 1919, seno fissatà come segue: 

Per gli. autoveicoli soggetti a’ Tassa 
Inferiore alle L. 75 annie Kg. 25 


Da L. Ta » 150 + * 50 
Da -+151 v' BIO |a »' 100 
Superiore alle .3: 510 .. » » 150 


‘Anche pet il mese di marzo le società autorizzzie 
ella vendita della banzina sono Ja « Italo Americana 
dol: Petrolio». di Genova, la-é Nafta » di Milano ela 
«Petroli d’Italia » di Milano, sia direttamente che 
& mozzo di rappresentanti. © 5 
i DECRETI D'AMNISTIA 

La Cazzetta Ufficiale di iersera pubblica i decreti 
Wammnistia i quali avranno vigore da oggi. |. |, 
‘I BUONI DELLA CASSA VENETA 

La questione dei buoni della Cassa Venata ‘è stata 
risoluta nel seriso che 4 ciascuna famiglia detentrice 
sarà consentito-il cambio per rm ammontare non su- 
periore ia mille lire di buoni. (UU UU 

Ti:cambio è stabilito in ragione: di L, 0,40 per ogni 
lira în buoni della Cassa Verieta.. |» 

LA: R. MARINA E LA POSTA AEREA 

Durante il mese di gennaio gli'idrovolanti della R. 

Marina delle sottoindicate stazioni hanno compiute 
le seguenti. percorrenze im servizio ‘ di posta aerea 
fra le coste della penisola e quelle insulari, (econ 
l'Istria e le costa dalmata; Venezia, miglia ‘9878; 
Trieste miglia ‘700; Fiume, 427; Pola 218, Curzola 
251, Durazzo 527, Vallone, 4451, sopperendo così 
alle difficili comunicazioni con i' presidi del lago di 
Scutari; Milazzo-Isole Eolie, 138; Trapani-Isole: E- 
gadi; 396;-con un'tetale percorso aereo di ‘9540 mi- 
glia. marine, 


con l'intervento delle stesse «rappresentanze | per 
udire la relazione dei membri delegati (a. Parigi 
cn, li Abbiate e Cabrini. ) 


| guerra, secondo il fred. 


alle» condizioni di. armistizio, dovette ‘eòhsegnare 
alle. Nazioni Alleate ed Associate, ‘vennero internati 
in porti britannici e, inattesa che iltrattato:di pace 
ne determini la! sorte definitiva, suddivisi fra lo 
marine alleate ed associate. 

Per ritirare i.sommergibili a'noi spettanti, furono 
a.suo tempo avviati ‘in Inghilterra gli Ufficiali e gli 
equipaggi occorrenti per prepararli ‘alla traversata 
e per portarli in Italia. 

Due di essi e precisamente 1’ €U. O. 94.1 e l'a U. C. 
98 è del dislocamento di circa 400 tonnellate, hanno 
già iniziato il loro-viaggio e sono giunti a Gibilterra 

‘ossimamente: partiranno per Palermo e, dopo una 
Fragai alcuni porti deilaSicilia, proseguiran- 
no .per Taranto.) 4 

Altri,sommergibili saranno. distribuiti nei princi. 

pali porti del Tirreno, ed.il Ministero della Marina 
sta:esaminando la possibilità di farne giungere uno 
sino a Roma. 
. L'atroce impiego, dei. ergibili che in questa 
‘einismo di uomini di Go- 
verno unicamente fidenti nell'uso della forza brutale, 
doveva, costituire..un elemento essenziale e sicuro 
della vittoria teutonica, fallì miseramente allo scopo, 
di fronte agli eroici concordì sforzi delle Marine 
Alleate.ed Associato; al mirabile coraggio e al senti» 
mento.del dovere della gente di mare, all'indomabile 
Spirito di/resistenza delle popolazioni, che nessuna 
privazione, nessun lutto ha:fiactato: 

E°. dunque. con giusto èe.naturale sentimento di 
compiacenza che esse vedranno ridotti ‘all’impotenza 
questi geniali strumenti. di. giierra infamati da' un 
uso sleale, che un popolo veramente civilé non avrebba 
giammai dovuto permettere ed esaltare. 


MINISTERO DELLE TERRE LIBERATE 


1 Comitati prévinciali perla. ricostruzione delle 
terre dovastaté;'istituiti con recente desteto saranno 
composti del Prefetto che ne sarà il presidente, di due 
tufficiali superiori destinati dal Comando Supremo, 
del Presidente della Deputar, prov. dell'Ingognere 
eapo del Genio Civile e.didue Sindaci scelti fra quelli 


«dei Comimi più devastati dalla guerra. 


Per i. Carabinieri e por la P. $. 
OPPORTUNE: PROVVIDENZE © 


T:Consiglio dei Ministri nelle sedute dei giorni 
scorsi ha approvato due schemi di decreti concer- 
nenti i sottufficiali ed i militari di truppa dell'arma 
dei Carabinieri-Reali! 2 

Col primo di essi; che mantiene'le attuali indennità 
delle tre rafferme triennali, è stabilito che l'ammissio 
ne'alle raffermo stesse dei militari riconosciuti me- 
ritevwoli di continuare nel servizio ed aventi'i necessari 
requisiti, avvenga sempre sotto la data del giorno 
slocessivo a quello incui terminano 1a ferma o le pre- 
cedenti rafferme.. ; 

I'premi di rafferma sono stati convettiti.in 4u- 
menti triennali di' pàga, interamente computabili 
‘agli effetti della pensione, in numero di cinque, dei 
quali i due ultimi concessi col semplice vincolo della 
vafferma annuale, | E 

L'altro deereto arreca aumento ngli. organici dei 
militari.di truppa, e.dei vari gradi di sottufficiale in 
rélagione. alle accresciute esigenze di servizio ed: allo 
ampliato.territorio nazionale..Sono inoltre apportati 
sensibili aumenti agli assegni di tuttii gradi della 
truppa a.contintiare da quello del. semplice carabi- 
iere; che. verrà: a’ percepire, un. minimo normale di 
lire 4.50 giornaliere. Questi assegni iniziali. sono;poi 
normalmente «e'.coptjniuamente ‘accresciuti. median- 
t5 aumenti triennali'di paga, connessi,con lo raffor- 
me' di: cui sopra, a così. pure: dicasi. per» quelli degli 
appuntati.e;dei vari gradi.;di sottufficiale, «il cui'an- 
segno di grado, :sulisistema del ruolo.aperto, (cumu- 
labile con l’assegno' giornaliero ed aumenti trienna- 
Ji del semplice esrabiniere) è a. sua volta suscettibile 
di aumenti pei quadrienni idi:grado compiuti, 

Gli oggetti di vestiario nonchè le spese di rinnova» 
zione e di MipartiiBho saranno per l'innanzi a carico 
dello.Statd, -w' N. |. s = 

In corrispondenza di ‘questa, riforma, analoghi 
pioyvedimeriti sono incorso ‘per quanto riguarda le 
guardie di città, e' dei vantaggi sono anche, concessi 
ai funzionari di pubblica siéurezza, 


La Società Geogrittica Italiana 


PERI FATTORI:.DELLA NOSTRA. VITTORIA 


L'Assemblea Generale della R. Società Geografica 
Italiana sotto ln presidenza dell’on.Téscati, dopol'ap- 
provazione ‘del bilancio consuntivo ha acclamato la 
deliberazione ‘del eorisiglio direttivo di dedicate due 
grandi medaglie d’oro, appositamente coniate, ai due 
grendi fattori della nostra vittoria, il meraviglioso 
ssercito e lnetoica' marina, medaglie che'saranno con- 
segnate a.S. Mil Re, Capo Supremo delle forze di 
tetta e' di mare, Presidente onorario della Società. 

Sonostatieziandiciseritti nell’albo dei soci d'onore 
il Generale A. Diaz e l'ammiraglio P. Thaon Te 
Revel, integratori del ‘territorio. narionale. 

Nelle elezioni: parziali alle cariche sociali sono stati 
nominati a Presidente effettivo il principe. Don Sei- 
‘pione Borgheso,.a Consiglieri: l'ammiraglio G. Astuto, 
l'ing. Loigi Baldacci, il Conte Pompeo Campello della 
Spina, il prof. Millosevich e il prof,.L. Palazzo, a fevi. 
sori dei conti: il dott: B. Balbis,.il dott, G. Fabris e 
l'ing,’ Pellecchi. 


MINISTERO INTERNO 
Con-reconti DD. LL., su proposta del Ministro 


dell’Interno,, Presidente del Consiglio dei Ministri, ‘ 


sono stati approvati i seguenti provvedimenti: 
Sussidi straordinari ad eredi di danneggiati politici 
delle provincie. napoletane. 

Benemerenze al merito della sanità pubblica. 

Variazioni alle paghe ed altri provvedimenti ri- 
ferentisi agli agenti di custodia delle carceri. 

Montefelcino- Trasformazione del fine inerente 
ai patrimoni di sei confraternite di Montefelcino 
(nel senso di destinare le relative rendite all’assisten- 
za degli inabili al lavoro a domicilio) e al concentra: 
mento dei detti' patrimoni nella locale. Congregazio- 
ne di Carità, 

COMMISSARIATO PER | COMBUSTIBILI 

L'on. De Vito, Commissario Generale per i Com- 
bustibili Nazionali, ba invitato numerosiindustriali 
italiani e proprietari di miniere di lignite e torba ad 
un'adunanza che si terrà domani, martedì 25 al'Mi- 
nistero dei LL; PP. nel salone di quel Consiglio Su- 
periore. L’adunanza, a cui presenzierà lo stesso on. 
De Vito, ha lo scopo di discutere sui migliori mezzi 
pratici per veniro ad una soluzione del problema dei 
combùstibili, od ’almemo sollevarne la gravezza 
Una speciale Comniissione, presieduta dal.sen. Bet- 
toni, che ha organizzato questo movimento, é stata 
ricevuta anche dal Presidente del Consiglio, il quale 
ha riconosciuto la necessità di provvedere ed ha 
promesso di tenere in ispeciale considerazione le 
indicazioni pratiche degli industriali. 
MINISTERO . GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 

MOVIMENTO NELL’ALTA MAGISTRATURA 

Con decreti luogotenenziali di ieri, sentito il Con- 
siglio dei Ministri, é stato disposto il seguente mo- 
vimento nell’Alta magistratura: 

Beria d’Argentinò cav. gr. er. Luigi, Primo Pre- 
sidente della Corte d'appello di Casale, é nominato 
Primo Presidente della, Corte di Cassazione di Pa- 
lermo. Ì 

Cutinelli gr. uff.: Eugenio, Primo Presidente della 
Corte d’appello di Aquila, é nominato Presidente 
di sezione della Corte di Cassazione ‘di Napoli. 

Compagnone gr. uffi‘ Luigi, Presidente di sezione 
della Corte di Cassazione di Palermo énominato Primo 
Fresidente della Corte di appello di Catanzaro. 

Chapron,-comm. Alberto, «Procuratore Generale 
presso la Corte d’appello,di Messina, é nominato Pri. 
mo Presidente della Corte d’appello di Catania. 

Pantaleone Bonomo comm. Rodrigo, Primo Pre- 
sidente della Corte di appello di Messina, énominato 
Presidente di sezione della Corte di Cassazione di Pa- 
lermo. 

Jona comm. Giacomo, Procuratore Generale presso 
la Corte d'appello di Milano, é nominato Primo Pre- 
sidente della stessa Corte d'appello di Milano. 

Capriolo comm. Ferdinaddo, Primo Presidente 
della Corte di appello di Catania, é tramutatò ad 
Aquila. 

Torella comm. Eraclio, Primo Presidente della 
Corte di appello dì Catanzaro, é nominato: Procura» 
tore Generalè presso la Corte di appello di Milano. 

Corte Suprema disciplinare per la Magistratura 

Con D. I, di ieri, sentito il Consiglio dei Ministri, 
sono chiamati a far parte della Suprema Corte di- 
sciplinare per la Magistratura, a decorrere dal 1° 
marzo 1919 gli onorevoli senatori : 

Cencelli conte avv. ‘comm. Alberto, 

De Novellis dott. gr. cr. Fedele. 

Fano dott.. comm. Giulio. 

Malvezzi De' Medici march. dott. comm. Netio. 

Melodia barone: gr. cr. Niccolò. 

Podestà gr. cr. Luigi. 


MINISTERO FINANZE 

AUMENTO DI TA88E 
Con decreto di ieri l’entrata in vigore: del-decreto 
12 dicembre 1918, concernente l'aumento di alcune 
tasse.sui contratti di borsa e quella del decreto 24 
novembre. 1918 ‘concernente la tassa di: bollo sulle 
bottiglie ed.altri recipienti contenenti vini e liquori 

sono state prorogate. al 1°tuglio 1919, 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Esonero di tasse 
Con provvedimento in corso stirà rinnovato l’eso- 
nero dal pagamento di tasse è sopratasse d’iscrizione 


favore:degli studenti:d’istituti pubblici appartenenti 
a famiglie: danneggiate dai.terremoti del 1916 e 17. 
Il beneficio per gli orfani soggetti‘al: Patronato Re- 
gina Elena si-estenderà ai darineggiati dal terremoto 
del 1908, 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
ANCORA PERSONALE AVVENTIZIO 

E° stata ricevuta dall’on, Ministro Fera una Com- 
missione di avventizi e di avventizie assunti dal Mini- 
stero delle Poste durante il periodo di guerra, 

Essi hanno chiesto di essere mantenuti in servizio. 

Il Ministro avrebbe dato ssicurazione di sospen- 
dere ogni licenzianento, edi provrepere alla si 
ster'azione dei fattorini avventiri 

Noi abbiamo detto in proposito il nostro parere che è 
quello degli utenti dei servizi affidati al dicastero di via 
del Seminario, e cioè che, cessate le ragioni della guerra, 
per cui le avventizie furono assunte, debbono cessare le 
loro funzioni, giusto il contratto di assunzione - Del 
resto, abbiamo udito tutte le campane e tutti sono contro 
a questo aumento di personale. 

T funzionari direttivi si sono limitati a chiedere la 
sistemazione delle vedove e delle orfane di impiegati 
postali; i) funzionari di 22 categoria sono tutti contrari, 
quelli di terza categoria avanzano essi stessi delle ragioni 
di precedenza per una sistemazione in pianta; rimane 


| 


si trovi attualmente fra gli artigli del bolscevismo, 


ilMinistro che tra l’incudine finanziaria ed $ martelli 


elettorali, non sa\decidersi. 

Crediamo che prevarrà il buon senso nell'interesse 
della finanza, e per addivenire al più presto alla ridu 
zione delle enormi tariffe che tanto esasperano tutti i 
cittadini indistintamente. $ 
Infine è già dimenticato il decreto Salandra per la ri- 
duzione automatica del personale di tutte le ammimi- 


pure siate sicuri che la Russia si. rialzerà e che il 
grande popplo russo un giorno godrà nuovamente 
del rispetto e della prosperità che merita. 

Dobbiamo essere molto prudenti e non permettere 
cheinun modo onell'altrola Germania.e la Russia, 
affratellate nella sventura si uniscano per odiare inzio» 
mo la Gran Bretagna e gli Stati Uniti, poichè in tal 
caso si creerebbe fra pochi anni in Europa una situa. 


| del mondo, Ma vi A ì a 
alle. souolo medie; normali, e: ai corsi magistrali, a | ndo. Ma vi è una grande differenza fra i tentoni 


astrazioni mediante îl divieto di nuoverammissioni? 


Dall’ Estero 


zioneanaloga a quella che ci ha condotto alla immen+ 

sa catastrofe del 1914, . ti 
Churchill dice di sperare pesci6 che dopo che sarg 

stata.imposta alla Germania la ripamzione dei suo 

delitti essa ‘procederà sopra na via che la : 

lierà agli altri popoli e la su» ‘situazione nel ) 

sarà cambiata, Egli spera che anche per la Russia 

troverà il modo farla divenire amica dell'Inghilterra 

e degli Stati Uniti. i 


GERMANIA CONTRO POLONIA 
(S) Londra, 21. — L'Agenzia Reuter ha da Varsavia 
21: Le autorità polacche banno da Berlino da.fonte 
assolutamente sicura che nella conferenza segreta che 
ebbe luogo a Berlino fra Ebert, Scheidemann, Noske, 
Handeberg e Rantzau fu adottato il seguente piano 


4i condotta circa la questione polacca: Madrid, 23. — Il Leader del partito radicale 
«La Germania dichiara di fare la pace con la Polonia, i ha assunto la direzione del movimenti 


Spagna 


ma contemporaneamente si danno ordini alle truppe | miste della Catalogna. ì 2 


di frontiera di continuare le ostilità contro i polacchi. 


Malgrado la stipulazione di un armistizio, la Germania 
PIANOFACTORIES 


si mette in rapporto coi bolscevichi per un'azione 
comune, contro la Polonia. D'altra partela Germania 
fa in modo che le sue truppe rimaste in Lituania 
s'infettino ‘di bolscevismo, in modo da rendere pit 
facile la loro azione contro la Polonia facendo vedere 
che esse agiscono di loro iniziativa? Ecco quale 
è il piano. Nella Prussia orientale si è cominciato 
ad eseguire la. conscrizione per il. reclutamento 
delle truppe di frontiera. 

Da Posen venerdì a mezzogiorno si è sentito un 
violento bombardamento da. parte di Krotoschin. 
l'artiglieria tedesca è attiva lungo tutto il fronte 
settentrionale. 

FRA POLACCHI E CZE0O-SLOVACOHI 


Il corr. dell'Agenzia Stefani telegrafata da. Var: 
savia in data 23 corrente: 

I generali Romei e Niessel, rappresentanti della 
Commissione interalleata sono partiti oggi per Te- 
schen per risolvere la questione circa l'applicazione 
dell’accordo provvisorio fra i polacchi e gli ezeco» 
slovacchi, fitmato a Parigi il 3 corrente! 


SANGUINOSI. CONFLITTI A. GRATZ. | 
(S) Zurigo, 23. — Si ha da Gatz: Teri, durante 
una manifestazione provocata dài comunisti, si eb. 
bero conflitti fra la gendarmeria e gli studenti. 
Qualche dimostrante è rimasto ‘uociso e vi sonò 
alcuni feriti. 

DUE PIROSCAFI TEDESCHI CATTURATI 
% (S) Parigi, 23. — La torpediniera francese Orifla- 
meil 19 corr. ha catturato nel Mar Baltico due pirosca» 
scafi tedeschi che navigavano senza autorizzazione, 
La torpediniera insieme coi due piroscafi catturati 
è entrata nel canale di Kiel, mai tedeschi hanno sbar- 
rato la chiusa di Brunsbuttel pretendendo che la.cate 
tura fosse illegale. 
Il Comandante della torpediniera ha 
ed è uscito dal canale insieme con i due piroso; Laden 
gendosi su Dunkerque. f 
NUOVI. DISORDINI | IN. GERMANIA 
né (8) Zurigo, 23: — Si ha Mannheim : 
mo scoppiati grandi disordini, provocati dagli 

spartachiani 8 dagli indipendenti. In seguito ‘a ciò 
il Governo provvisorio ha proclamato lo stato d’as- ; 


sedio nel Baden, con l'approvazione del Centro, dei AVVISI ECONOMICI Re: | 


maggioritari, del partito democratico e déi Cons. 
I Categoria 


di operai e soldati i quali hanno pubblicato un pro- 
Cent. 20 la parola — Minimo L: 8. 


se- LEGGERE -eg 


Come finì la grande guerra 


La Vittoria Alata 


Racconto aviatorio di vw 


GIULIO DOUHET 


Gol onnellodi S. M. a ripose 


Poarioline vaglia di tino 8,00 alla Gia 
I 6 
I “Eloquenza,, 


ROMA - Via Galamatta, 16 - ROMA 


clama diretto. al ‘popolo del Baden, chè approvano 
questa misura. ssi 54 


— —— 


IL COMPITO.DEI LATINI ED ANGLOSASSONI - 
DI FRONTE ALLA RUSSIA 
(S) Londra, 23. — Churchill parlando in occasi 
di un banchetto tenutosi a Londra per iniziativa 
dell’Unione dei popoli.di lingua inglese per celebrare 
l’anniversario di George Washington, ha detto: 
In seguito all'attuale situazione della Germania 
© della Russia, immense e terribili responsabilità 
gravano sui popoli latini e anglosassoni che attualmen. 
te hanno nelle loro mani la direzione dei destini 


pianorortI — Studio. essouzione convertò 
nazionali ed esteri. 

Pianipiano a primarie fabbric! garantiti: Negret- 

ti, Due Macelli 102 pp. È ; 


e gli slavi, poichè mentre la Germania è 

seguito ai suoi delitti la. Russia è Saia pi li 
lealtà che la indusse a logorare oltre misura le ; 
forze in terribili combattimenti, Quantunquela Russia 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile... Ù 


Stabilimento Tipugrafico del POPOLO ROMANI 
Carta delle Cartiere Meridionali 
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